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Le terapie intensive ancora al palo
«Impreparati a una nuova pandemia»

Valentina Arcovio

È  ufficialmente  partita  la  
campagna vaccinale contro 
l’influenza per la stagione 
autunnale/invernale 2024- 
2025. Ad aprire le danze so-
no state alcune regioni, co-
me Lombardia e Lazio, a cui 
nei prossimi giorni si uniran-
no le altre. In Liguria, a esem-
pio, la campagna comincerà 
il 14 ottobre, in Piemonte il 
7. In quasi tutti i casi si tratta 
di un avvio che anticipa an-
che  di  10  giorni  i  tempi  
dell’anno scorso. Come rac-
comandato dall’Organizza-
zione mondiale della sanità, 
il vaccino di quest’anno sarà 
trivalente, cioè in grado di 
offrire una copertura contro 
i virus che si pensa saranno 
quelli prevalenti: due di tipo 
A (AH1N1 e AH3N2) e uno 
di tipo B (lignaggio B/Victo-
ria).

Come ogni anno è suffi-
ciente una singola dose del 

vaccino che viene sommini-
strato con un’iniezione intra-
muscolo, nel braccio per gli 
adulti e nella coscia per i 
bambini fino ai due anni di 
età. Il vaccino è inoltre dispo-
nibile anche sotto forma di 
spray,  somministrato  nei  
bambini per via intranasale. 

In linea generale,  come 
previsto  dalle  indicazioni  
emanate nella circolare mi-
nisteriale, i vaccini sono rac-
comandati e offerti gratuita-
mente agli over 60 anni, alle 
donne in gravidanza e post 
partum, ai ricoverati in lun-
godegenza, alle persone con 
malattie croniche come dia-
bete, malattie cardiache e re-
spiratorie o problemi al siste-
ma immunitario, ad alcune 
categorie di lavoratori come 
personale  sanitario  e  so-
cio-sanitario, forze di poli-
zia e vigili del fuoco, alleva-
tori o chi lavora a contatto 
con animali, e ai donatori di 
sangue. Sono, inoltre, racco-

mandati ai bambini non a ri-
schio nella fascia di età 6 me-
si-6 anni. 

Ci si può vaccinare presso 
il proprio medico di fami-
glia o pediatra di libera scel-
ta, oppure nelle strutture sa-
nitarie, ambulatori vaccina-
li e di prevenzione. Gli esper-
ti invitano a non rimandare, 
se possibile, il momento del-
la vaccinazione. 

Si prospetta infatti una sta-
gione influenzale piuttosto 
intensa: le  stime indicano 
che i possibili casi potrebbe-
ro ammontare a 14,5 milio-
ni, tanti quanto o più della 
passata stagione. L’obietti-
vo del ministero della Salute 
è quello di raggiungere una 
copertura  vaccinale  del  
75% dei soggetti a rischio, 
cioè quella fascia di popola-
zione dove si hanno maggio-
ri probabilità di sviluppare 
complicanze  legate  all’in-
fluenza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Già partiti Lombardia e Lazio, in Liguria dal 14 ottobre

Campagna vaccinale contro l’influenza
Gratis per over 60, uno spray ai bimbi

ROMA 

Il Covid sembrerà anche 
essere oramai alle spalle 
ma l’Oms lo va dicendo 
da tempo a chiare lettere: 

vuoi per l’effetto della globa-
lizzazione  che  movimenta  
sempre più persone, vuoi per i 
cambiamenti climatici che fa-
voriscono il passaggio dei vi-
rus  dall’animale  all’uomo,  
una futura pandemia più che 
un rischio è una certezza. Ma 
se una nuova ondata di conta-
gi ci colpisse oggi ci trovereb-
be più o meno impreparati co-
me quattro anni fa, perché le 
Regioni hanno realizzato nem-
meno la metà dei quattromila 
posti letto aggiuntivi nelle te-
rapie intensive e sub intensive 
previsti dal decreto “rilancio” 
del giugno 2020. Mentre non 
c’è più traccia del Piano pande-
mico presentato un anno fa 
dal Direttore della Prevenzio-
ne del ministero della Salute, 
Francesco Vaia. 

A rivelare l’altro fianco sco-
perto della nostra linea Magi-
not antipandemica sono le ta-
belle del ministero della Salu-
te sui posti realizzati e ancora 
da realizzare nei reparti dove 
si assistono i pazienti più gravi 
o in fin di vita. Dei 3.983 posti 
letto da metter su non per di-

ventare i primi della classe, 
ma solo per mettersi al passo 
con gli standard europei, le Re-
gioni ne hanno realizzati sol-
tanto 1.832, il 46% di quelli 
previsti e finanziati dal decre-
to dell’anno uno dell’era pan-
demica. Un ritardo che in caso 
di una emergenza sanitaria po-
trebbe rivelarsi fatale, perché 
è stata proprio la carenza di po-
sti letto nelle terapie intensive 
a far collassare gli ospedali.

Tra le regioni, però, le diffe-
renze sono abissali. Così all’A-
bruzzo  che  ha  realizzato  il  
100% dei letti aggiuntivi pre-
visti fanno da contraltare lo ze-
ro assoluto del Molise e la Cala-
bria, con il 18% dei posti in te-
rapia intensiva aggiunti e ap-
pena l’8% dei letti nelle semin-
tensive. Non se la cava bene 
nemmeno la Liguria, con per-
centuali che vanno dal 36 per 
le terapie intensive al 42% del-

le subintensive. A sorpresa va 
male anche la Lombardia con 
solo il 31% dei letti realizzati 
in terapia intensiva e il 24% 
nelle  sub-intensive.  Appena  
qualcosa di più ha fatto il La-
zio con il 34% dei letti in inten-
siva e il 38% in semintensiva, 
mentre la Puglia raggiunge ri-
spettivamente il 37 e il 52% 
dei letti aggiunti ai pochissimi 
presenti prima che il Covid 
sconvolgesse le nostre vite. Ha 
fatto poco il Friuli Venezia Giu-
lia, con il 33% dei letti in inten-
siva e un misero 4% in subin-
tensiva, mentre il  Piemonte 
passa dal 46% dei letti per i pa-
zienti  gravissimi  al  57% di  
quelli destinati a chi lo è appe-
na un po’ meno. La Valle d’Ao-
sta ha un 20% di letti in tera-
pia intensiva e zero in subin-
tensiva.Male con le subintensi-
ve la Sicilia dove non si va ol-
tre il 31%, che sale al 60% nel-

le intensive, mentre spicca lo 
zero letti in semintensiva ne-
gli  ospedali  della Sardegna.  
Tra le più virtuose figurano l’E-
milia Romagna, che ha realiz-
zato il 96% dei posti in terapia 
intensiva e il 93% in sub inten-
siva,  Bolzano  con  un  buon  
93% in intensiva e un 100% in 
semi intensiva, mentre le Mar-
che segnano rispettivamente 
l’84 e l’86% dei letti realizzati.

Insomma, a parte un grup-
petto di Regioni più o meno 
virtuose, per il resto è una de-
bacle. Il sottosegretario alla Sa-
lute, Marcello Gemmato, ha 
chiarito che tutti i Piani regio-
nali di potenziamento degli  
ospedali «sono stati approvati 
e hanno superato le verifiche 
degli organi di controllo». Pec-
cato che oltre la metà dei posti 
siano rimesti solo sulla carta, 
con 1.082 letti in terapia inten-
siva e 1.398 in semi intensiva 
ancora mancanti. E non è che 
nelle regioni sia tutto un apri-
re di cantieri,  nonostante il 
tempo  stringa,  perché  per  
sfruttare il miliardo e 400 mi-
lioni stanziati dal Pnrr per rea-
lizzare nuovi posti letto c’è  
tempo fino a tutto il 2026, pri-
ma di perdere anche questo 
treno. —

PAO. RUS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scadenze da rispettare
L’unico decreto attuativo messo nero su bianco è 
quello che contiene le linee guida per realizzare la 
piattaforma nazionale sulle liste d’attesa

I TEMPI DELLA LEGGE

Paolo Russo / ROMA

«Decreto  fuf-
fa» lo aveva 
definito El-
ly  Schlein,  

vista la pochezza di risorse 
stanziate in piena campa-
gna elettorale dal governo 
per abbattere le liste di atte-
sa. Ora a distanza di 4 mesi 
dal suo varo, il DL venduto 
come toccasana per accor-
ciare i tempi per visite e tac è 
ancora fermo al palo, per-
ché mancano tutti i provve-
dimenti  attuativi  previsti  
per mettere le gambe al “pia-
no Schillaci”. 

Tanto per cominciare non 
c’è traccia del provvedimen-
to che dovrebbe definire le 
modalità  di  applicazione  
della  norma “salta  code”.  
Nucleo centrale del decreto, 
nel quale si stabiliste il dirit-
to dell’assistito ad ottenere 
in automatico il  rimborso 
delle  prestazioni  ottenute  

dal privato quando il pubbli-
co non rispetta i tempi massi-
mi stabiliti dal Piano nazio-
nale liste di attesa. In teoria 
un passo avanti rispetto a og-
gi, perché al momento pri-
ma si anticipano i soldi e poi 
si chiede il rimborso con tan-
to di Pec e prova documenta-
le di non aver ottenuto la pre-
stazione nei tempi massimi 
stabiliti per legge. Un percor-
so arzigogolato che rende di 
fatto  inesigibile  il  diritto.  
Che tale resterà fino a quan-
do non verrà alla luce il de-
creto attuativo che spiega 
come saltare la fila senza 
sborsare denaro. Anche per-
ché nessuno ha fino ad ora vi-
sto il protocollo d’intesa Sa-
lute-Mef-Regioni che deve 
indicare come impiegare le 
risorse non spese in passato 
per abbattere le liste di atte-
sa. Parte di 500 milioni, pro-
babilmente insufficienti a fi-
nanziare il “salta code”, ma 
che così resteranno ancora 
chissà per quanto inutilizza-
ti. L’intesa doveva arrivare 

entro 60 giorni dal varo del 
decreto legge, ma non ce n’è 
nemmeno traccia.

Missing è poi il decreto at-
tuativo di un altro tassello 
fondamentale, quello che fa 
scattare i poteri sostitutivi 
dello Stato quando le Regio-
ni  sono  inadempienti  
nell’applicare le misure ta-
glia liste. In un primo mo-
mento il provvedimento, for-
temente voluto da Schillaci, 
affidava al suo ministero po-
teri ispettivi e sanzionatori, 
che arrivavano ad attribuire 
agli ispettori ministeriali il 
compito di far scattare san-
zioni e persino le manette 
nei casi più gravi. Una stret-
ta che aveva fatto insorgere 
i governatori che erano riu-
sciti ad ottenere da Giorgia 
Meloni il depennamento del-
la norma, mitigato però dai 
poteri sostitutivi dello Sta-
to, senza i quali anche il re-
sto  del  castello  rischia  di  
sgretolarsi,  lasciando  in  
ogni caso alle regioni il dop-

pio ruolo di controllori e con-
trollati. La definizione dei 
poteri sostitutivi doveva es-
sere messa nero su bianco en-
tro il 7 luglio ma ancora si è 
in attesa di un testo. Così co-
me manca il decreto, previ-
sto entro 30 giorni, che do-
vrebbe  provvedere  alla  

«Classificazione e Stratifica-
zione della popolazione», os-
sia a programmare l’offerta 
delle cure. Aspetto non tra-
scurabile  del  piano  taglia  
tempi di attesa.

L’unico decreto attuativo 
messo per ora nero su bian-
co è quello che contiene le li-
nee guida per realizzare la 
piattaforma nazionale sulle 
liste d’attesa, essenziale per 

monitorare i tempi di attesa 
reali per visite specialisti-
che e accertamenti diagno-
stici, visto che quelli riporta-
ti dai siti regionali risultano 
essere spesso poco attendibi-
li.  Un tassello  importante  
del piano, perché bisogna 
prima sapere dove le cose 
non vanno per poter poi in-
tervenire. Secondo il decre-
to di giugno, le linee guida 
dovevano essere adottate en-
tro 60 giorni dal suo varo, os-
sia al massimo il 29 agosto. 
Da pochi giorni abbiamo il 
testo che è però ben lungi 
dall’essere approvato dalla 
Conferenza  delle  Regioni,  
che ne ha appena iniziato l’e-
same a livello tecnico. Con il 
risultato che, secondo quan-
to ammesso dallo stesso mi-
nistero della Salute, la piat-
taforma non sarà operativa 

prima di gennaio, se non feb-
braio. Come dire che fino ad 
allora non sarà possibile sa-
pere chi rispetta i tempi e 
chi no e quindi nemmeno 
mettere  in  atto  le  misure 
pensate per accorciare i tem-
pi.

«Questo ritardo sul piano 
è inaccettabile, incompren-
sibile e insostenibile per i cit-
tadini che si misurano tutti i 
giorni con il problema di at-
tese troppo lunghe per curar-
si. Se Regioni e governo ritar-
dano ancora bisogna pensa-
re a un commissario straor-
dinario per le liste d’attesa», 
propone Tonino Aceti, presi-
dente di Salutequità. Ten-
tando così di tirare fuori il 
decreto liste di attesa dalle 
sabbie mobili in cui lo tiene 
impantanato  la  burocra-
zia.—

Giampiero Timossi / GENOVA

«Quattro italiani su 
cinque  preferi-
scono  rischiare  
di starsene a let-

to, a casa, piuttosto che vacci-
narsi contro l’influenza». Salu-
te! L’analisi di Matteo Bassetti 
fa più rumore di uno starnuto, 
apre una nuova polemica e 
non arriva a caso: è il D-day 
della nuova campagna vacci-
nale, il giorno della partenza. 
«Ma quale polemica? È solo 
un elemento di riflessione su 
quanto accaduto un anno fa, 
faccio il mio lavoro e leggo i da-
ti, poi saranno sociologi o poli-
tici a dire perché e come si de-
ve rimediare», replica Basset-
ti, ordinario di Malattie infetti-
ve all’Università di Genova e 
direttore della clinica di Malat-
tie infettive del San Martino.

Partiamo dai numeri. Co-
sa dicono?

«Che un anno fa solo un ita-
liano su cinque ha scelto di vac-
cinarsi contro l’influenza».

Sarebbe stato necessario 
comportarsi in modo diffe-
rente?

«Certo e lo dicono ancora i 
numeri:  da ottobre 2O23 a 
marzo  2024  un  italiano  su  
quattro ha fatto l’influenza, 
quindi 15 milioni di italiani so-
no rimasti a letto, inattivi, ov-
viamente con reattivi costi pre-
videnziali almeno per i lavora-
tori dipendenti. Questo nei ca-
si meno gravi, senza pensare 
ai ricoveri e ai decessi».

I vaccini non convincono 
gli italiani, perché?

«Vince troppo spesso la pau-
ra. Nel 2021 la paura del Co-
vid fece salire la vaccinazione 
antinfluenzale: si arrivò a una 
copertura del 65% tra gli an-
ziani, gli over 65. E nella popo-
lazione generale, tutti gli altri, 
si arrivò quasi al 24 per cento. 
Si consigliò la vaccinazione an-
tinfluenzale per facilitare, tra 
le altre cose, la diagnosi. Bana-
lizzo: evitare uno starnuto si-
gnificava evitare il terrore di 
aver contratto il Covid. Grazie 
al cielo, funzionò».

Gli ultimi dati invece?
«Passata la paura ecco che 

la percentuale crolla intorno 
al 18 per cento nella popolazio-
ne generale. Però, elemento 
più preoccupante, oggi solo 
un anziano su due si vaccina, 
siamo scesi dal 65 per cento al 
50».

È solo una questione di 
paura?

«No, non solo. Durante la 
pandemia i medici venivano 
ascoltati, poi il discorso è tor-
nato in mano ai Dottor Goo-
gle, i medici non medici».

Chi si vaccina non è detto 
che non finisca a letto con 
l’influenza,  obiezione  da  
Dottor Google?

«Più o meno. Vaccinarsi si-
gnifica evitare che la sindro-
me arrivi dai virus influenzali 
A e B, quelli che mettono la 
gente a letto o in ospedale. 
Può arrivare anche da un altro 
virus o un batterio, puoi avere 
un raffreddore, ma eviti com-
plicazioni e ricoveri».

Torna l’obiezione: chi non 
si  vaccina  punta  quasi  
sull’influenza,  scommette  
sulla possibilità di starsene 
a casa una settimana.

«Io sono un medico e dico 
che il vaccino antinfluenzale 

riduce le complicazioni, posso-
no essere respiratorie e penso 
alla polmonite, ma anche car-
diache o gastrointestinali. Vac-
cinarsi significa difendere gli 
ospedali, evitare il solito assal-
to e le polemiche che temo arri-
veranno puntali  anche que-
st’anno tra Natale e Capodan-
no».

Vaccinarsi non è sempre 
facile. Prima si procede con i 
fragili e non sempre i vacci-
ni si trovano.

«Falso, è un altro luogo co-
mune. I vaccini ci sono, sono 
gratuiti e si possono fare an-
che in farmacia. I servizi delle 
farmacie oggi, la loro integra-
zione con il sistema sanitario, 
sono una delle poche cose posi-
tive che ci ha lasciato la pande-
mia. Può succedere che la pri-
ma settimana non sia già di-
sponibile la copertura comple-
ta, ma dalla seconda settima-
na nessuna carenza. Il proble-
ma semmai è quello opposto: i 
vaccini non mancano, vanno 
invece buttati, con uno spreco 
per le casse dello Stato». 

Perché succede?
«Come abbiamo già detto i 

vaccinati dal 2021 sono co-
stantemente in calo, le fornitu-
re si fanno guardando ai dati 
dell’anno  precedente,  quel  
che resta si butta, scade, non si 
può certo usare per la campa-
gna dell’anno successivo».

Invece di vaccinarsi non si 
può  risolvere  tutto  dopo,  
con un semplice antibioti-
co?

«Ecco il grande paradosso: 
chi urla tanto contro i vaccini 
perché  arricchiscono  le  big  
pharma finisce con l’arricchi-
re davvero le grandi aziende 
farmaceutiche con l’acquisto 
di farmaci e antibiotici. Chi 
crediamo li produca? Le azien-
de sono le stesse».

Ha  accennato  al  Covid,  
chi deve fare il richiamo?

«Sicuramente chi ha più di 
ottant’anni, i fragili, chi è im-
munodepresso,  chi  ha  forti  
problemi immunitari. Per le al-
tre categorie un richiamo non 
è necessario, oggi il Covid si 
può definire una malattia tran-
quilla, assimilabile a un raf-
freddore,  con un rischio  di  
complicanze inferiore all’in-
fluenza che ci aspetta».

Che influenza sarà?
«Lo abbiamo saputo ad ago-

sto, dai report dell’inverno ap-
pena trascorso in Australia: sa-
rà un’influenza pesante. Biso-
gna aumentare la percentuale 
dei vaccini, come fanno nella 
maggioranza dei Paesi euro-
pei. In Irlanda, Danimarca e 
Olanda arrivano al 75 per cen-
to. Noi abbiamo percentuali 
che nell’ultima campagna si 
avvicinano  di  più  ai  Paesi  
dell’Est europeo che non brilla-
no nelle vaccinazioni». —

“

La grande
illusione

Liste d’attesa L'INTERVISTA

Durante il Covid
i medici venivano 
ascoltati, ora siamo 
ai Dottor Google

Il governo aveva annunciato la rivoluzione delle visite mediche
ma dopo quattro mesi mancano decreti e convenzioni coi privati

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Per sfruttare i fondi Pnrr, (1,4 miliardi), c’è tempo fino a tutto il 2026

Realizzato solo il 46% dei nuovi posti letto, il 36% in Liguria 

Il docente dell’Università di Genova e direttore dell’unità Malattie infettive del San Martino
«Lo scorso inverno il virus ha colpito quindici milioni di persone. Ci aspetta un anno duro»

Matteo Bassetti

Il murale dell'artista 
Cosimo Cheone a Milano, 
dedicato a medici 
e infermieri e alle vittime 
del Covid 19

La norma salta code 
doveva tagliare i tempi 
ed evitare spese extra 
per i pazienti

PARLANO I NUMERI

FIDUCIA IN CALO
I fondi disponibili
Manca ancora il protocol-
lo d’intesa Salute-Mef-Re-
gioni che deve indicare co-
me  impiegare  le  risorse  
non spese in passato per 
abbattere le liste di attesa

3

Lo stallo burocratico
Secondo il decreto di giu-
gno, le linee guida doveva-
no essere adottate entro fi-
ne agosto.  La  Conferenza 
delle Regioni, però, deve 
ancora approvare il testo 

2

L’ombra del commissario
Il presidente di Salutequità
ipotizza l’intervento di un 
«commissario  straordina-
rio per le liste d’attesa se 
Regioni e governo non sono 
capaci di superare i ritardi»

4

Sono lettera morta
anche le sanzioni
alle Regioni
inadempienti

«Quattro italiani su cinque 
in fuga dal vaccino antinfluenzale»

i punti chiave

Il piano Schillaci
La prima bozza è di maggio: 
conteneva il superamento 
delle liste d’attesa, le con-
venzioni con i privati e l’a-
bolizione del tetto di spesa 
per il personale sanitario
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LA SPEZIA 

L'imminente pensionamento 
di medici di medicina genera-
le nel Distretto 17 potrebbe 
aggravare una situazione già 
precaria, accentuando il pro-
blema della carenza di medi-
ci, comune su tutto il territo-
rio nazionale. Ciò ha reso in-
dispensabile, per Asl5, corre-
re ai ripari, con l'attivazione 
di un progetto sperimentale 
realizzato con la collabora-
zione dei sindacati di catego-
ria. «Sono state attivate tutte 
le procedure per la sostituzio-
ne dei medici prossimi al pen-
sionamento»,  spiega  Paolo  
Cavagnaro, direttore genera-
le di Asl5. Oltre alla pubblica-
zione di un bando per l’indivi-
duazione di medici per incari-
chi temporanei, andato però 
deserto, sono stati invitati tut-
ti i medici di medicina gene-
rale del distretto all’amplia-
mento  del  massimale  da  
1500 a 1800 pazienti, come 
concordato nei mesi scorsi 
con Regione Liguria. 

La proposta però, al mo-
mento non è stata accettata: 
da qui l'idea di pensare ad un 
progetto  sperimentale  per  
non lasciare il distretto 17 
sguarnito di medici. «Con la 

collaborazione delle sigle sin-
dacali- racconta Cavagnaro- 
il 27 settembre scorso è stato 
firmato un accordo che per-
metterà l’apertura, nei Comu-
ni al momento senza Mmg, di 
ambulatori di prossimità che 
saranno aperti nelle diverse 
sedi quattro ore al giorno ai 
quali sarà possibile rivolger-
si per prestazioni ambulato-
riali in attesa di accettazione 
di incarichi definitivi da par-
te dei medici di medicina ge-
nerale». 

I cittadini rimasti senza me-
dico, potranno accedere do-
po aver preso appuntamento 
al numero 0187 533607, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 

alle 11.30: la linea sarà attiva-
ta in prossimità dell’apertura 
degli ambulatori. 

«La prima apertura è previ-
sta nel Comune di Follo in via 
Brigata Partigiana entro me-
tà ottobre, poi Ceparana nel 
Centro sociale Polis di via Fer-
mi. Seguiranno consecutiva-
mente altre aperture in base 
ai Comuni che dovessero ri-
sultare zone carenti. L’attiva-
zione di ogni ambulatorio di 
prossimità verrà anticipata e 
divulgata a mezzo stampa, 
sul sito istituzionale e attra-
verso i social», conclude Ca-
vagnaro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ricorre oggi,  1°  ottobre,  la  
Giornata internazionale delle 
persone anziane, istituita dal-
le Nazioni Unite per ricordare 
che lo sviluppo sostenibile di 
una società può essere realiz-
zato solo se include anche la 
terza età. 

Sono 46.314 gli over 70 di 
cui Asl5 si prende cura, che 

compongono una realtà varie-
gata con esigenze molto diver-
se tra loro: circa tre anziani su 
quattro sono in buona salute o 
a basso rischio di fragilità e di-
sabilità, oltre 7mila persone 
presentano invece segni di fra-
gilità e sono a rischio di scivo-
lare nella disabilità e altrettan-
ti 7 mila sono invece persone 

non autosufficienti e con va-
rie disabilità. «Le maggiori cri-
ticità riguardano gli anziani 
fragili over 75 con cronicità e 
limitata autosufficienza per-
ché presentano malattie croni-
che multiple- spiega Simonet-
ta Lucarini, direttore socio sa-
nitario di Asl5- Nei casi più 
gravi hanno difficoltà o inca-
pacità a svolgere autonoma-
mente attività quotidiane. Fre-
quentemente affrontano pro-
blemi cognitivi che vanno dal 
lieve declino fino a gravi de-
menze e possono soffrire an-
che di problemi emotivi come 
depressione e ansia. Condizio-
ni fisiche, barriere architetto-
niche e mobilità ridotta obbli-
gano molti anziani a rimanere 
in casa». 

Perdita di coetanei, distan-
za dalla famiglia e difficoltà 
comunicative aggravano la si-
tuazione e aumentano il disa-
gio: «Anche la presenza di assi-
stenti familiari o badanti non 
sempre è di aiuto: si tratta in 
gran parte dei casi di donne 
straniere che non hanno inte-

grazione sociale e linguistica 
nel tessuto locale». 

In Asl5 sono attivi alcuni im-
portanti servizi a supporto del-
la popolazione anziana, come 
l’assistenza domiciliare inte-
grata, la presa in carico nei 
Centri per i disturbi cognitivi 
e demenze presenti sul territo-
rio o l’inserimento nel Centro 
diurno Alzheimer: «Da que-
st’anno l’offerta si è arricchita 
con l’attivazione dei presidi 
socio sanitari di prossimità so-
prattutto  nei  Comuni  delle  
aree interne, che intercettano 
i bisogni della popolazione fra-
gile e cronica, danno risposte 
immediate e guidano gli uten-
ti all’accesso ai servizi- prose-
gue Lucarini- Nel Dss 17 è atti-
vo anche un presidio mobile 
sperimentale  che  raggiunge  
gli utenti nelle piazze dei Co-
muni. Ulteriore novità è l’o-
spedale di Comunità, un servi-
zio di degenza territoriale bre-
ve a carattere sanitario a bas-
sa complessità. Infine, l’ulti-
mo progetto, attualmente in 
fase di avvio, è l’Rsa Aperta a 
supporto tutelare e di recupe-
ro delle autonomie per l’anzia-
no fragile in dimissione ospe-
daliera». Particolarmente in-
teressanti anche i progetti per 
l'invecchiamento attivo,  co-
me i corsi di attività fisica dedi-
cati alla terza età, una ginna-
stica a misura di anziani. «Il Di-
stretto 18 ha avviato, inoltre, 
un procedimento in collabora-
zione con il Comune per l’ac-
quisizione di manifestazioni 
di interesse, rivolto a enti del 
terzo settore per l'individua-
zione di percorsi innovativi di 
invecchiamento attivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

iniziativa rivolta ai comuni che rimangono senza sanitari

Ambulatori di prossimità
al posto dei medici di base
«Saranno aperti 4 ore al giorno
e i pazienti potranno trovare
assistenza in attesa che siano 
coperte le sedi rimaste vacanti 
da nuovi professionisti»

Un ambulatorio medico

l’appuntamento È per il 24 ottobre

Travel open day hospitality
«Formazione e scambio»
LA SPEZIA 

Torna il 24 ottobre, per la se-
conda  edizione,  il  Travel  
Open Day Hospitality, un mo-
mento di supporto e formazio-
ne per gli operatori del setto-
re turistico, organizzato dal 
Gruppo Travel, con il patroci-
nio del Comune della Spezia. 

«La  Spezia  sta  vivendo  
un'importante fase di svilup-
po nel settore del turismo- 
spiega il sindaco Peracchini- 
con oltre un milione di notti 
trascorse  nella  nostra  città  
nel 2023, un notevole incre-
mento dei crocieristi e un'of-
ferta sempre più ricca. Questi 
appuntamenti  rappresenta-

no un'occasione fondamenta-
le di confronto e crescita, du-
rante i quali gli operatori del 
settore  possono  incontrarsi  
per migliorare i propri servizi 
e partecipare a momenti di 
formazione». 

Il Travel Open Day Hospi-
tality, che si svolgerà nella sa-
la della Provincia, in questa 
edizione si tinge di green per 
incontrare le esigenze delle 
associazioni di categoria del 
territorio che chiedono un 
supporto  maggiore  per  le  
strutture ricettive che punta-
no sempre di più ad adeguar-
si ad un percorso sostenibile 
nel rispetto dell’ambiente ed 
hanno necessità di avere ac-

cesso a fondi e finanziamenti 
agevolati. 

«Questo evento è un ulterio-
re tassello nelle politiche sul 
turismo portate avanti in que-
sti anni- spiega l'assessore al 
turismo Maria Grazia Frijia- 
che hanno posizionato La Spe-
zia tra le più apprezzate mete 
turistiche in Europa. Per fare 
questo dobbiamo aiutare, in 
sinergia con le associazioni di 
categoria, anche gli operatori 
creando momenti di forma-
zione e supporto al fine di mi-
gliorare le strutture ricettive 
e dare un servizio sempre mi-
gliore ai nostri ospiti». — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi È la giornata internazionale dedicata alle persone in età avanzata e promossa dalle nazioni unite

Asl 5 segue 46 mila anziani
«Oltre il 70% a basso rischio»
«Le maggiori criticità riguardano le persone con cronicità e limitazioni»
L’azienda sanitaria ha attivato servizi di supporto come il Centro Alzheimer

Previsti percorsi 
per l’invecchiamento
attivo, con distretto
e Comune della Spezia

Anziani nei pressi del lungomare

Promotori, organizzatori e amministratori prubblici che hanno presentato il Travel open day hospitality 
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LA SPEZIA 

L'imminente pensionamento 
di medici di medicina genera-
le nel Distretto 17 potrebbe 
aggravare una situazione già 
precaria, accentuando il pro-
blema della carenza di medi-
ci, comune su tutto il territo-
rio nazionale. Ciò ha reso in-
dispensabile, per Asl5, corre-
re ai ripari, con l'attivazione 
di un progetto sperimentale 
realizzato con la collabora-
zione dei sindacati di catego-
ria. «Sono state attivate tutte 
le procedure per la sostituzio-
ne dei medici prossimi al pen-
sionamento»,  spiega  Paolo  
Cavagnaro, direttore genera-
le di Asl5. Oltre alla pubblica-
zione di un bando per l’indivi-
duazione di medici per incari-
chi temporanei, andato però 
deserto, sono stati invitati tut-
ti i medici di medicina gene-
rale del distretto all’amplia-
mento  del  massimale  da  
1500 a 1800 pazienti, come 
concordato nei mesi scorsi 
con Regione Liguria. 

La proposta però, al mo-
mento non è stata accettata: 
da qui l'idea di pensare ad un 
progetto  sperimentale  per  
non lasciare il distretto 17 
sguarnito di medici. «Con la 

collaborazione delle sigle sin-
dacali- racconta Cavagnaro- 
il 27 settembre scorso è stato 
firmato un accordo che per-
metterà l’apertura, nei Comu-
ni al momento senza Mmg, di 
ambulatori di prossimità che 
saranno aperti nelle diverse 
sedi quattro ore al giorno ai 
quali sarà possibile rivolger-
si per prestazioni ambulato-
riali in attesa di accettazione 
di incarichi definitivi da par-
te dei medici di medicina ge-
nerale». 

I cittadini rimasti senza me-
dico, potranno accedere do-
po aver preso appuntamento 
al numero 0187 533607, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 

alle 11.30: la linea sarà attiva-
ta in prossimità dell’apertura 
degli ambulatori. 

«La prima apertura è previ-
sta nel Comune di Follo in via 
Brigata Partigiana entro me-
tà ottobre, poi Ceparana nel 
Centro sociale Polis di via Fer-
mi. Seguiranno consecutiva-
mente altre aperture in base 
ai Comuni che dovessero ri-
sultare zone carenti. L’attiva-
zione di ogni ambulatorio di 
prossimità verrà anticipata e 
divulgata a mezzo stampa, 
sul sito istituzionale e attra-
verso i social», conclude Ca-
vagnaro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ricorre oggi,  1°  ottobre,  la  
Giornata internazionale delle 
persone anziane, istituita dal-
le Nazioni Unite per ricordare 
che lo sviluppo sostenibile di 
una società può essere realiz-
zato solo se include anche la 
terza età. 

Sono 46.314 gli over 70 di 
cui Asl5 si prende cura, che 

compongono una realtà varie-
gata con esigenze molto diver-
se tra loro: circa tre anziani su 
quattro sono in buona salute o 
a basso rischio di fragilità e di-
sabilità, oltre 7mila persone 
presentano invece segni di fra-
gilità e sono a rischio di scivo-
lare nella disabilità e altrettan-
ti 7 mila sono invece persone 

non autosufficienti e con va-
rie disabilità. «Le maggiori cri-
ticità riguardano gli anziani 
fragili over 75 con cronicità e 
limitata autosufficienza per-
ché presentano malattie croni-
che multiple- spiega Simonet-
ta Lucarini, direttore socio sa-
nitario di Asl5- Nei casi più 
gravi hanno difficoltà o inca-
pacità a svolgere autonoma-
mente attività quotidiane. Fre-
quentemente affrontano pro-
blemi cognitivi che vanno dal 
lieve declino fino a gravi de-
menze e possono soffrire an-
che di problemi emotivi come 
depressione e ansia. Condizio-
ni fisiche, barriere architetto-
niche e mobilità ridotta obbli-
gano molti anziani a rimanere 
in casa». 

Perdita di coetanei, distan-
za dalla famiglia e difficoltà 
comunicative aggravano la si-
tuazione e aumentano il disa-
gio: «Anche la presenza di assi-
stenti familiari o badanti non 
sempre è di aiuto: si tratta in 
gran parte dei casi di donne 
straniere che non hanno inte-

grazione sociale e linguistica 
nel tessuto locale». 

In Asl5 sono attivi alcuni im-
portanti servizi a supporto del-
la popolazione anziana, come 
l’assistenza domiciliare inte-
grata, la presa in carico nei 
Centri per i disturbi cognitivi 
e demenze presenti sul territo-
rio o l’inserimento nel Centro 
diurno Alzheimer: «Da que-
st’anno l’offerta si è arricchita 
con l’attivazione dei presidi 
socio sanitari di prossimità so-
prattutto  nei  Comuni  delle  
aree interne, che intercettano 
i bisogni della popolazione fra-
gile e cronica, danno risposte 
immediate e guidano gli uten-
ti all’accesso ai servizi- prose-
gue Lucarini- Nel Dss 17 è atti-
vo anche un presidio mobile 
sperimentale  che  raggiunge  
gli utenti nelle piazze dei Co-
muni. Ulteriore novità è l’o-
spedale di Comunità, un servi-
zio di degenza territoriale bre-
ve a carattere sanitario a bas-
sa complessità. Infine, l’ulti-
mo progetto, attualmente in 
fase di avvio, è l’Rsa Aperta a 
supporto tutelare e di recupe-
ro delle autonomie per l’anzia-
no fragile in dimissione ospe-
daliera». Particolarmente in-
teressanti anche i progetti per 
l'invecchiamento attivo,  co-
me i corsi di attività fisica dedi-
cati alla terza età, una ginna-
stica a misura di anziani. «Il Di-
stretto 18 ha avviato, inoltre, 
un procedimento in collabora-
zione con il Comune per l’ac-
quisizione di manifestazioni 
di interesse, rivolto a enti del 
terzo settore per l'individua-
zione di percorsi innovativi di 
invecchiamento attivo». —
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iniziativa rivolta ai comuni che rimangono senza sanitari

Ambulatori di prossimità
al posto dei medici di base
«Saranno aperti 4 ore al giorno
e i pazienti potranno trovare
assistenza in attesa che siano 
coperte le sedi rimaste vacanti 
da nuovi professionisti»

Un ambulatorio medico

l’appuntamento È per il 24 ottobre

Travel open day hospitality
«Formazione e scambio»
LA SPEZIA 

Torna il 24 ottobre, per la se-
conda  edizione,  il  Travel  
Open Day Hospitality, un mo-
mento di supporto e formazio-
ne per gli operatori del setto-
re turistico, organizzato dal 
Gruppo Travel, con il patroci-
nio del Comune della Spezia. 

«La  Spezia  sta  vivendo  
un'importante fase di svilup-
po nel settore del turismo- 
spiega il sindaco Peracchini- 
con oltre un milione di notti 
trascorse  nella  nostra  città  
nel 2023, un notevole incre-
mento dei crocieristi e un'of-
ferta sempre più ricca. Questi 
appuntamenti  rappresenta-

no un'occasione fondamenta-
le di confronto e crescita, du-
rante i quali gli operatori del 
settore  possono  incontrarsi  
per migliorare i propri servizi 
e partecipare a momenti di 
formazione». 

Il Travel Open Day Hospi-
tality, che si svolgerà nella sa-
la della Provincia, in questa 
edizione si tinge di green per 
incontrare le esigenze delle 
associazioni di categoria del 
territorio che chiedono un 
supporto  maggiore  per  le  
strutture ricettive che punta-
no sempre di più ad adeguar-
si ad un percorso sostenibile 
nel rispetto dell’ambiente ed 
hanno necessità di avere ac-

cesso a fondi e finanziamenti 
agevolati. 

«Questo evento è un ulterio-
re tassello nelle politiche sul 
turismo portate avanti in que-
sti anni- spiega l'assessore al 
turismo Maria Grazia Frijia- 
che hanno posizionato La Spe-
zia tra le più apprezzate mete 
turistiche in Europa. Per fare 
questo dobbiamo aiutare, in 
sinergia con le associazioni di 
categoria, anche gli operatori 
creando momenti di forma-
zione e supporto al fine di mi-
gliorare le strutture ricettive 
e dare un servizio sempre mi-
gliore ai nostri ospiti». — 

D.F.
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Oggi È la giornata internazionale dedicata alle persone in età avanzata e promossa dalle nazioni unite

Asl 5 segue 46 mila anziani
«Oltre il 70% a basso rischio»
«Le maggiori criticità riguardano le persone con cronicità e limitazioni»
L’azienda sanitaria ha attivato servizi di supporto come il Centro Alzheimer
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attivo, con distretto
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Anziani nei pressi del lungomare

Promotori, organizzatori e amministratori prubblici che hanno presentato il Travel open day hospitality 
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È docente all’università di genova

Infettivi, nuovo primario
È il professor De Maria

Doris Fresco / LA SPEZIA

Instancabile professionista, 
cardiologa attenta ai pazien-
ti, sempre presente tra le cor-
sie de reparto di Riabilitazio-
ne cardiologica dell'ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na, ma anche costantemen-
te attiva nel lavoro di ricerca 
scientifica. Questa era Ros-
sella Petacchi, deceduta ieri 
mattina dopo una lunga ma-
lattia.

«Abbiamo  lavorato  per  
trent'anni a stretto contatto- 
ricorda Daniele Bertoli, pri-
mario del reparto Riabilita-
zione cardiologica di Asl5- 
Con lei avevo un rapporto 
molto forte,  non solo dal  
punto di vista professionale, 
ma anche dal punto di vista 
umano.  Mi  è  stata  vicina 
quando sono rimasto vedo-
vo, ma non solo per me è sta-
ta una persona importante. 
Rossella, infatti, era una co-
lonna imprescindibile, per 
tutto il San Bartolomeo. Sti-
matissima e ben voluta da 
tutto il personale, con il qua-
le ha spesso intessuto rap-
porti di sincera amicizia al 
di là dei ruoli, e benvoluta 
dai pazienti». 

In Asl5 è entrata nel 1996 
per ricoprire un incarico co-

me dirigente medico di I li-
vello in Anestesia e rianima-
zione all'ospedale di Sarza-
na. Subito dopo ha ricoperto 
incarichi come dirigente me-
dico nella disciplina di Car-
diologia presso la divisione 
medica e, sempre al San Bar-
tolomeo ha lavorato come 
dirigente medico in medici-
na generale al Pronto Soc-
corso.

Tra la fine del 1999 e il 
2000 ha ricoperto incarichi 
a Chiavari, prima nella Con-
tinuità  assistenziale  e  poi  
nell'emergenza sanitaria ter-
ritoriale. Nel 2002 era torna-
ta a Sarzana, nel reparto di 
Cardiologia.

«Aveva un attaccamento 
la lavoro davvero unico- ri-
corda  ancora  Bertoli-  Era  
davvero un esempio per tut-
ti noi. Quando le è stato chie-
sto se voleva proseguire il 
suo incarico anche oltre i 70 
anni, o se preferisse sceglie-
re il pensionamento, crede-
vamo che avrebbe scelto di 
ritirarsi, essendo già mala-
ta. Invece ha accettato di 
proseguire nel  suo lavoro 
che ha portato avanti fino 
all'ultimo.  Purtroppo  per  
motivi di salute, vista la ma-
lattia con la quale convive-
va da oltre 10 anni, ultima-

mente non aveva più potuto 
essere presente in reparto, 
ma abbiamo sempre conti-
nuato tutti a rivolgerci a lei, 
sulla quale abbiamo potuto 
contare fino all'ultimo per 
ogni tipo di consulto». Oltre 
al lavoro in ospedale poi il la-
voro nella ricerca come me-
dico di riferimento in studi 
clinici pubblicati sulle più 
importanti riviste mediche, 
come Lancet e il The New En-
gland Journal of Medicine e 
numerose pubblicazioni su 
riveste nazionali ed interna-
zionali. Nel 2018 Aldo Mag-
gioni,  direttore  nazionale  
del centro studi dell’associa-
zione scientifica dei cardio-
logi ospedalieri, le ha conse-
gnato l’attestato di merito 
per l’attività di ricerca svol-
ta tra i primi cinque centri 
nazionali nel settore delle 
aritmie. Rossella Petacchi la-
scia il marito Flavio, il figlio 
Andrea e la nuora Anna. 

La direzione generale di 
Asl5 si stringe intorno ai fa-
migliari e ai colleghi del re-
parto di riabilitazione car-
diologica dell'ospedale San 
Bartolomeo,  che  perdono  
un punto di riferimento im-
portante dal punto di vista 
professionale e umano. —
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Dopo la struttura semplice di-
partimentale di Allergologia 
e immunologia clinica, gui-
data da Giuseppe Murdaca, 
anche la struttura complessa 
di Malattie infettive si è dota-
ta di una direzione universita-
ria. Da settembre è infatti An-
drea De Maria il nuovo prima-
rio della struttura complessa 
di Malattie infettive di Asl5, 
che raccoglie il testimone da 
Stefania Artioli, storica diri-
gente della struttura e punto 
di  riferimento  della  sanità  
spezzina. De Maria è profes-
sore associato della struttura 
dipartimentale di Gastroen-
terologia, malattie infettive 
e malattie cutanee di medici-
na interna dell’Università di 
Genova,  dirigente  medico  
universitario della clinica di 
Malattie infettive del policli-
nico San Martino di Genova. 

La direzione universitaria 
è stata, anche in questo caso, 
concordata con la Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche  e  il  Dipartimento  di  
scienze della salute dell’Uni-
versità di Genova grazie ad 
una convenzione, della dura-
ta triennale, firmata tra Asl5 
e Università a luglio di que-
st'anno, mentre la preceden-
te convenzione,  che aveva 
portato Murdaca alla guida 
di Immunologia, era stata fir-
mata nel luglio 2023. Asl 5 
aveva avanzato la richiesta 

di un progetto analogo nel 
febbraio 2024, chiedendo al 
rettore dell'università di Ge-
nova la possibilità di stipula-
re un'apposita convenzione 
anche per la direzione univer-
sitaria della struttura com-
plessa di Malattie Infettive. 

Ad aprile il parere favore-
vole alla stipula della conven-
zione da parte della Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche e del consiglio del dipar-
timento di scienze della salu-
te, decisione motivata dal fat-
to che la direzione universita-
ria di Malattie infettive potrà 
avere ricadute positive, co-
me  migliorare  l'assistenza  
globale dei pazienti e la possi-
bilità di realizzare percorsi 
diagnostici  integrati  con il  
Diar regionale di malattie in-
fettive e garantire l'accesso a 

terapie altamente specialisti-
che e innovative, oltre alla 
possibilità di partecipare a 
trial clinici e rendere disponi-
bili consulti specialistici or-
ganizzati all'interno di una re-
te multidisciplinare. 

De Maria si è laureato nel 
1988 in Medicina e chirurgia 
all'Università di Genova, nel 
1992 si specializza in Malat-
tie Infettive e inizia la sua 
esperienza  accademica  nel  
1998. Intanto, a fine settem-
bre sono stati ammessi qua-
rantasei candidati al concor-
so pubblico, per titoli ed esa-
mi, per la copertura a tempo 
indeterminato di quattro po-
sti da dirigente medico nella 
disciplina Malattie infettive, 
che andranno a potenziare la 
struttura. — D.F.
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Prende il via, con la delibera 
del direttore generale Paolo 
Cavagnaro, la procedura di 
avviso pubblico per il conferi-
mento di un incarico quin-
quennale per la direzione del-
la struttura complessa Orto-
pedia  e  traumatologia  di  
Asl5. Il posto di direttore del-
la struttura complessa è va-
cante e la nomina del nuovo 
incarico «Risulta necessaria 
per garantire  la continuità 
dell'assistenza e di tutte le at-
tività ambulatoriali, di rico-
vero e di gestione e organizza-
zione del servizio», si legge 
nella  delibera,  pubblicata  
nell'albo pretorio  dell'ente,  
che dà il via all'iter di selezio-
ne. La copertura del posto è 
stata ritenuta prioritaria e ur-
gente e per questo è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
triennio 2024-2026. 

Nominata invece la com-
missione  esaminatrice  del  
concorso per il conferimento 
dell'incarico, della durata di 
cinque anni, di direzione del-
la struttura complessa Chi-
rurgia vascolare,  indetto a 
maggio di quest'anno. A que-
sto punto, i candidati saran-
no convocati per il colloquio 
tramite raccomandata e avvi-
so pubblicato sulla  pagina 
“concorsi” del sito aziendale. 

La  commissione,  tenuto  
conto del profilo soggettivo e 
oggettivo della figura ricerca-
ta, procederà alla valutazio-
ne dei candidati ed all’attri-
buzione dei punteggi, sulla 
base del curriculum profes-
sionale e di un colloquio di-
retto alla valutazione delle 
capacità  professionali  dei  
candidati nella specifica di-
sciplina, con riferimento an-
che alle esperienze professio-
nali documentate . — D.F.
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Rossella Petacchi riceve l’attestato di merito per la ricerca da Aldo Maggioni 

La professionista è morta ieri: era in forza al reparto di riabilitazione del san bartolomeo

L’Asl 5 piange la cardiologa Petacchi
Il primario Bertoli: «Ha scelto di proseguire il suo incarico anche se poteva andare in pensione. Esempio di dedizione» 
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È docente all’università di genova

Infettivi, nuovo primario
È il professor De Maria
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Instancabile professionista, 
cardiologa attenta ai pazien-
ti, sempre presente tra le cor-
sie de reparto di Riabilitazio-
ne cardiologica dell'ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na, ma anche costantemen-
te attiva nel lavoro di ricerca 
scientifica. Questa era Ros-
sella Petacchi, deceduta ieri 
mattina dopo una lunga ma-
lattia.

«Abbiamo  lavorato  per  
trent'anni a stretto contatto- 
ricorda Daniele Bertoli, pri-
mario del reparto Riabilita-
zione cardiologica di Asl5- 
Con lei avevo un rapporto 
molto forte,  non solo dal  
punto di vista professionale, 
ma anche dal punto di vista 
umano.  Mi  è  stata  vicina 
quando sono rimasto vedo-
vo, ma non solo per me è sta-
ta una persona importante. 
Rossella, infatti, era una co-
lonna imprescindibile, per 
tutto il San Bartolomeo. Sti-
matissima e ben voluta da 
tutto il personale, con il qua-
le ha spesso intessuto rap-
porti di sincera amicizia al 
di là dei ruoli, e benvoluta 
dai pazienti». 

In Asl5 è entrata nel 1996 
per ricoprire un incarico co-

me dirigente medico di I li-
vello in Anestesia e rianima-
zione all'ospedale di Sarza-
na. Subito dopo ha ricoperto 
incarichi come dirigente me-
dico nella disciplina di Car-
diologia presso la divisione 
medica e, sempre al San Bar-
tolomeo ha lavorato come 
dirigente medico in medici-
na generale al Pronto Soc-
corso.

Tra la fine del 1999 e il 
2000 ha ricoperto incarichi 
a Chiavari, prima nella Con-
tinuità  assistenziale  e  poi  
nell'emergenza sanitaria ter-
ritoriale. Nel 2002 era torna-
ta a Sarzana, nel reparto di 
Cardiologia.

«Aveva un attaccamento 
la lavoro davvero unico- ri-
corda  ancora  Bertoli-  Era  
davvero un esempio per tut-
ti noi. Quando le è stato chie-
sto se voleva proseguire il 
suo incarico anche oltre i 70 
anni, o se preferisse sceglie-
re il pensionamento, crede-
vamo che avrebbe scelto di 
ritirarsi, essendo già mala-
ta. Invece ha accettato di 
proseguire nel  suo lavoro 
che ha portato avanti fino 
all'ultimo.  Purtroppo  per  
motivi di salute, vista la ma-
lattia con la quale convive-
va da oltre 10 anni, ultima-

mente non aveva più potuto 
essere presente in reparto, 
ma abbiamo sempre conti-
nuato tutti a rivolgerci a lei, 
sulla quale abbiamo potuto 
contare fino all'ultimo per 
ogni tipo di consulto». Oltre 
al lavoro in ospedale poi il la-
voro nella ricerca come me-
dico di riferimento in studi 
clinici pubblicati sulle più 
importanti riviste mediche, 
come Lancet e il The New En-
gland Journal of Medicine e 
numerose pubblicazioni su 
riveste nazionali ed interna-
zionali. Nel 2018 Aldo Mag-
gioni,  direttore  nazionale  
del centro studi dell’associa-
zione scientifica dei cardio-
logi ospedalieri, le ha conse-
gnato l’attestato di merito 
per l’attività di ricerca svol-
ta tra i primi cinque centri 
nazionali nel settore delle 
aritmie. Rossella Petacchi la-
scia il marito Flavio, il figlio 
Andrea e la nuora Anna. 

La direzione generale di 
Asl5 si stringe intorno ai fa-
migliari e ai colleghi del re-
parto di riabilitazione car-
diologica dell'ospedale San 
Bartolomeo,  che  perdono  
un punto di riferimento im-
portante dal punto di vista 
professionale e umano. —
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LA SPEZIA

Dopo la struttura semplice di-
partimentale di Allergologia 
e immunologia clinica, gui-
data da Giuseppe Murdaca, 
anche la struttura complessa 
di Malattie infettive si è dota-
ta di una direzione universita-
ria. Da settembre è infatti An-
drea De Maria il nuovo prima-
rio della struttura complessa 
di Malattie infettive di Asl5, 
che raccoglie il testimone da 
Stefania Artioli, storica diri-
gente della struttura e punto 
di  riferimento  della  sanità  
spezzina. De Maria è profes-
sore associato della struttura 
dipartimentale di Gastroen-
terologia, malattie infettive 
e malattie cutanee di medici-
na interna dell’Università di 
Genova,  dirigente  medico  
universitario della clinica di 
Malattie infettive del policli-
nico San Martino di Genova. 

La direzione universitaria 
è stata, anche in questo caso, 
concordata con la Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche  e  il  Dipartimento  di  
scienze della salute dell’Uni-
versità di Genova grazie ad 
una convenzione, della dura-
ta triennale, firmata tra Asl5 
e Università a luglio di que-
st'anno, mentre la preceden-
te convenzione,  che aveva 
portato Murdaca alla guida 
di Immunologia, era stata fir-
mata nel luglio 2023. Asl 5 
aveva avanzato la richiesta 

di un progetto analogo nel 
febbraio 2024, chiedendo al 
rettore dell'università di Ge-
nova la possibilità di stipula-
re un'apposita convenzione 
anche per la direzione univer-
sitaria della struttura com-
plessa di Malattie Infettive. 

Ad aprile il parere favore-
vole alla stipula della conven-
zione da parte della Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche e del consiglio del dipar-
timento di scienze della salu-
te, decisione motivata dal fat-
to che la direzione universita-
ria di Malattie infettive potrà 
avere ricadute positive, co-
me  migliorare  l'assistenza  
globale dei pazienti e la possi-
bilità di realizzare percorsi 
diagnostici  integrati  con il  
Diar regionale di malattie in-
fettive e garantire l'accesso a 

terapie altamente specialisti-
che e innovative, oltre alla 
possibilità di partecipare a 
trial clinici e rendere disponi-
bili consulti specialistici or-
ganizzati all'interno di una re-
te multidisciplinare. 

De Maria si è laureato nel 
1988 in Medicina e chirurgia 
all'Università di Genova, nel 
1992 si specializza in Malat-
tie Infettive e inizia la sua 
esperienza  accademica  nel  
1998. Intanto, a fine settem-
bre sono stati ammessi qua-
rantasei candidati al concor-
so pubblico, per titoli ed esa-
mi, per la copertura a tempo 
indeterminato di quattro po-
sti da dirigente medico nella 
disciplina Malattie infettive, 
che andranno a potenziare la 
struttura. — D.F.
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Prende il via, con la delibera 
del direttore generale Paolo 
Cavagnaro, la procedura di 
avviso pubblico per il conferi-
mento di un incarico quin-
quennale per la direzione del-
la struttura complessa Orto-
pedia  e  traumatologia  di  
Asl5. Il posto di direttore del-
la struttura complessa è va-
cante e la nomina del nuovo 
incarico «Risulta necessaria 
per garantire  la continuità 
dell'assistenza e di tutte le at-
tività ambulatoriali, di rico-
vero e di gestione e organizza-
zione del servizio», si legge 
nella  delibera,  pubblicata  
nell'albo pretorio  dell'ente,  
che dà il via all'iter di selezio-
ne. La copertura del posto è 
stata ritenuta prioritaria e ur-
gente e per questo è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
triennio 2024-2026. 

Nominata invece la com-
missione  esaminatrice  del  
concorso per il conferimento 
dell'incarico, della durata di 
cinque anni, di direzione del-
la struttura complessa Chi-
rurgia vascolare,  indetto a 
maggio di quest'anno. A que-
sto punto, i candidati saran-
no convocati per il colloquio 
tramite raccomandata e avvi-
so pubblicato sulla  pagina 
“concorsi” del sito aziendale. 

La  commissione,  tenuto  
conto del profilo soggettivo e 
oggettivo della figura ricerca-
ta, procederà alla valutazio-
ne dei candidati ed all’attri-
buzione dei punteggi, sulla 
base del curriculum profes-
sionale e di un colloquio di-
retto alla valutazione delle 
capacità  professionali  dei  
candidati nella specifica di-
sciplina, con riferimento an-
che alle esperienze professio-
nali documentate . — D.F.
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Rossella Petacchi riceve l’attestato di merito per la ricerca da Aldo Maggioni 
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È docente all’università di genova

Infettivi, nuovo primario
È il professor De Maria
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Instancabile professionista, 
cardiologa attenta ai pazien-
ti, sempre presente tra le cor-
sie de reparto di Riabilitazio-
ne cardiologica dell'ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na, ma anche costantemen-
te attiva nel lavoro di ricerca 
scientifica. Questa era Ros-
sella Petacchi, deceduta ieri 
mattina dopo una lunga ma-
lattia.

«Abbiamo  lavorato  per  
trent'anni a stretto contatto- 
ricorda Daniele Bertoli, pri-
mario del reparto Riabilita-
zione cardiologica di Asl5- 
Con lei avevo un rapporto 
molto forte,  non solo dal  
punto di vista professionale, 
ma anche dal punto di vista 
umano.  Mi  è  stata  vicina 
quando sono rimasto vedo-
vo, ma non solo per me è sta-
ta una persona importante. 
Rossella, infatti, era una co-
lonna imprescindibile, per 
tutto il San Bartolomeo. Sti-
matissima e ben voluta da 
tutto il personale, con il qua-
le ha spesso intessuto rap-
porti di sincera amicizia al 
di là dei ruoli, e benvoluta 
dai pazienti». 

In Asl5 è entrata nel 1996 
per ricoprire un incarico co-

me dirigente medico di I li-
vello in Anestesia e rianima-
zione all'ospedale di Sarza-
na. Subito dopo ha ricoperto 
incarichi come dirigente me-
dico nella disciplina di Car-
diologia presso la divisione 
medica e, sempre al San Bar-
tolomeo ha lavorato come 
dirigente medico in medici-
na generale al Pronto Soc-
corso.

Tra la fine del 1999 e il 
2000 ha ricoperto incarichi 
a Chiavari, prima nella Con-
tinuità  assistenziale  e  poi  
nell'emergenza sanitaria ter-
ritoriale. Nel 2002 era torna-
ta a Sarzana, nel reparto di 
Cardiologia.

«Aveva un attaccamento 
la lavoro davvero unico- ri-
corda  ancora  Bertoli-  Era  
davvero un esempio per tut-
ti noi. Quando le è stato chie-
sto se voleva proseguire il 
suo incarico anche oltre i 70 
anni, o se preferisse sceglie-
re il pensionamento, crede-
vamo che avrebbe scelto di 
ritirarsi, essendo già mala-
ta. Invece ha accettato di 
proseguire nel  suo lavoro 
che ha portato avanti fino 
all'ultimo.  Purtroppo  per  
motivi di salute, vista la ma-
lattia con la quale convive-
va da oltre 10 anni, ultima-

mente non aveva più potuto 
essere presente in reparto, 
ma abbiamo sempre conti-
nuato tutti a rivolgerci a lei, 
sulla quale abbiamo potuto 
contare fino all'ultimo per 
ogni tipo di consulto». Oltre 
al lavoro in ospedale poi il la-
voro nella ricerca come me-
dico di riferimento in studi 
clinici pubblicati sulle più 
importanti riviste mediche, 
come Lancet e il The New En-
gland Journal of Medicine e 
numerose pubblicazioni su 
riveste nazionali ed interna-
zionali. Nel 2018 Aldo Mag-
gioni,  direttore  nazionale  
del centro studi dell’associa-
zione scientifica dei cardio-
logi ospedalieri, le ha conse-
gnato l’attestato di merito 
per l’attività di ricerca svol-
ta tra i primi cinque centri 
nazionali nel settore delle 
aritmie. Rossella Petacchi la-
scia il marito Flavio, il figlio 
Andrea e la nuora Anna. 

La direzione generale di 
Asl5 si stringe intorno ai fa-
migliari e ai colleghi del re-
parto di riabilitazione car-
diologica dell'ospedale San 
Bartolomeo,  che  perdono  
un punto di riferimento im-
portante dal punto di vista 
professionale e umano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

LA SPEZIA

Dopo la struttura semplice di-
partimentale di Allergologia 
e immunologia clinica, gui-
data da Giuseppe Murdaca, 
anche la struttura complessa 
di Malattie infettive si è dota-
ta di una direzione universita-
ria. Da settembre è infatti An-
drea De Maria il nuovo prima-
rio della struttura complessa 
di Malattie infettive di Asl5, 
che raccoglie il testimone da 
Stefania Artioli, storica diri-
gente della struttura e punto 
di  riferimento  della  sanità  
spezzina. De Maria è profes-
sore associato della struttura 
dipartimentale di Gastroen-
terologia, malattie infettive 
e malattie cutanee di medici-
na interna dell’Università di 
Genova,  dirigente  medico  
universitario della clinica di 
Malattie infettive del policli-
nico San Martino di Genova. 

La direzione universitaria 
è stata, anche in questo caso, 
concordata con la Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche  e  il  Dipartimento  di  
scienze della salute dell’Uni-
versità di Genova grazie ad 
una convenzione, della dura-
ta triennale, firmata tra Asl5 
e Università a luglio di que-
st'anno, mentre la preceden-
te convenzione,  che aveva 
portato Murdaca alla guida 
di Immunologia, era stata fir-
mata nel luglio 2023. Asl 5 
aveva avanzato la richiesta 

di un progetto analogo nel 
febbraio 2024, chiedendo al 
rettore dell'università di Ge-
nova la possibilità di stipula-
re un'apposita convenzione 
anche per la direzione univer-
sitaria della struttura com-
plessa di Malattie Infettive. 

Ad aprile il parere favore-
vole alla stipula della conven-
zione da parte della Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche e del consiglio del dipar-
timento di scienze della salu-
te, decisione motivata dal fat-
to che la direzione universita-
ria di Malattie infettive potrà 
avere ricadute positive, co-
me  migliorare  l'assistenza  
globale dei pazienti e la possi-
bilità di realizzare percorsi 
diagnostici  integrati  con il  
Diar regionale di malattie in-
fettive e garantire l'accesso a 

terapie altamente specialisti-
che e innovative, oltre alla 
possibilità di partecipare a 
trial clinici e rendere disponi-
bili consulti specialistici or-
ganizzati all'interno di una re-
te multidisciplinare. 

De Maria si è laureato nel 
1988 in Medicina e chirurgia 
all'Università di Genova, nel 
1992 si specializza in Malat-
tie Infettive e inizia la sua 
esperienza  accademica  nel  
1998. Intanto, a fine settem-
bre sono stati ammessi qua-
rantasei candidati al concor-
so pubblico, per titoli ed esa-
mi, per la copertura a tempo 
indeterminato di quattro po-
sti da dirigente medico nella 
disciplina Malattie infettive, 
che andranno a potenziare la 
struttura. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Prende il via, con la delibera 
del direttore generale Paolo 
Cavagnaro, la procedura di 
avviso pubblico per il conferi-
mento di un incarico quin-
quennale per la direzione del-
la struttura complessa Orto-
pedia  e  traumatologia  di  
Asl5. Il posto di direttore del-
la struttura complessa è va-
cante e la nomina del nuovo 
incarico «Risulta necessaria 
per garantire  la continuità 
dell'assistenza e di tutte le at-
tività ambulatoriali, di rico-
vero e di gestione e organizza-
zione del servizio», si legge 
nella  delibera,  pubblicata  
nell'albo pretorio  dell'ente,  
che dà il via all'iter di selezio-
ne. La copertura del posto è 
stata ritenuta prioritaria e ur-
gente e per questo è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
triennio 2024-2026. 

Nominata invece la com-
missione  esaminatrice  del  
concorso per il conferimento 
dell'incarico, della durata di 
cinque anni, di direzione del-
la struttura complessa Chi-
rurgia vascolare,  indetto a 
maggio di quest'anno. A que-
sto punto, i candidati saran-
no convocati per il colloquio 
tramite raccomandata e avvi-
so pubblicato sulla  pagina 
“concorsi” del sito aziendale. 

La  commissione,  tenuto  
conto del profilo soggettivo e 
oggettivo della figura ricerca-
ta, procederà alla valutazio-
ne dei candidati ed all’attri-
buzione dei punteggi, sulla 
base del curriculum profes-
sionale e di un colloquio di-
retto alla valutazione delle 
capacità  professionali  dei  
candidati nella specifica di-
sciplina, con riferimento an-
che alle esperienze professio-
nali documentate . — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossella Petacchi riceve l’attestato di merito per la ricerca da Aldo Maggioni 

La professionista è morta ieri: era in forza al reparto di riabilitazione del san bartolomeo

L’Asl 5 piange la cardiologa Petacchi
Il primario Bertoli: «Ha scelto di proseguire il suo incarico anche se poteva andare in pensione. Esempio di dedizione» 

L’ingresso di Malattie Infettive alla Spezia 

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DI PRIMA - Via Genova, 186

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO 

Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE

Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

avviata la procedura

La divisione di Ortopedia
cerca un direttore
Ora scatta la selezione 
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finanziamento regionale di 235 mila euro

Centro di Brugnato
Nuovo parcheggio
con 20 posti auto

progetto cisal con asl, comune e fondazione carispezia

Ginnastica in acqua
corso a Levanto
per le donne incinta

per finanziare l’oratorio

Cento persone
in tavola
alla cena
di Monterosso

la sindaca di riomaggiore, fabrizia pecunia: «il costo di 60 mila euro sarà interamente pagato dalle entrate della tassa di soggiorno»

«Guardia medica garantita per il 2025»

Il centro storico di BrugnatoGisal Casa Santa Marta

RICCÒ DEL GOLFO

Il piccolo oratorio di San 
Bartolomeo a Ponzò, nel Co-
mune di Riccò del Golfo en-
tra nella classifica dei Luo-
ghi del Cuore Fai.

La campagna nazionale  
per i luoghi italiani da non 
dimenticare, promossa dal 
Fondo per l'Ambiente Italia-
no in  collaborazione  con 
banca Intesa San Paolo. 

Un  progetto  nato  nel  
2003 che coinvolge tutta la 

popolazione italiana e stra-
niera, invitandola a votare 
quei luoghi del Bel Paese 
che sente particolarmente 
cari e importanti e che vor-
rebbe  fossero  ricordati  e  
conservati intatti per le ge-
nerazioni future. 

E nel progetto è stato ap-
punto inserito il piccolo ora-
torio  di  San  Bartolomeo,  
che alcune fonti farebbero 
risalire al XIII secolo e che 
forse fu sede del tribunale 
della locale podesteria in 

epoca repubblicana genove-
se. 

Per gli storici quasi certa-
mente fu la sede dei consigli 
comunali della miunicipali-
tà di Ponzò, sempre duran-
te il dominio genovese.

Il piccolo borgo di Ponzò 
aveva anche un castello del 
quale rimangono ancora al-
cuni resti e l'oratorio castel-
lano,  dedicato appunto a  
San Bartolomeo. 

Come per tutte le campa-
gne e i monumenti del Fai 
anche per l'Oratorio di Pon-
zò basta poco, basta un vo-
to, con un semplice clic per 
proteggere questo piccolo 
monumento della storia lo-
cale e tutti i luoghi del cuo-
re. —

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Spora / RIOMAGGIORE

La guarda medica a Riomag-
giore sarà garantita nei me-
si invernali e per tutto il 
nuovo anno. Il servizio finan-
ziato interamente dal Comu-
ne, offre ai cittadini e ai turi-
sti un'assistenza fondamenta-
le su un territorio difficile co-
me quello delle Cinque Terre. 

«Questo servizio così pun-
tuale e salva vite – dice la sin-
daca di Riomaggiore Fabrizia 
Pecunia- ha un costo annuo 
di 60 mila euro ricavati inte-
ramente dalla tassa di sog-
giorno. Sono risorse fonda-
mentali recuperate dal turi-
smo che consentono di garan-
tire alla comunità e ai nostri 
visitatori la sicurezza di una 
pronta assistenza, per necessi-
tà mediche improvvise. Inol-
tre si prevengono complica-
zioni più serie e si riducono 

gli accessi ai pronto soccor-
so». 

La guardia medica è atti-
va tutti i giorni dalle 10.30 
alle 19.30 e garantisce la pre-
senza di un medico che ha la-
vorato in emergenza sanita-
ria  territoriale,  supportato  
dai  volontari  della  Croce  
Bianca. Durante i mesi estivi 
da giugno a ottobre il servizio 
è operativo tutti i giorni, nei 
mesi invernali invece la guar-
dia medica è garantita il mer-
coledì, il sabato, la domenica 
e nei festivi. 

L'ambulatorio è nella sede 
della pubblica assistenza di 
Riomaggiore, in via Colombo 
al numero 68, che può essere 
contattata allo 0187 920777. 
La guardia medica interviene 
su tutto il territorio comuna-
le, quindi anche nelle frazio-
ni di  Manarola, Volastra e  
Groppo.

«Il pronto intervento sanita-
rio in spiaggia, sui sentieri e 
sul territorio, così come il pre-
sidio medico di emergenza 
che effettua anche 900 visi-
te e chiamate all'anno, è ga-
rantito soprattutto grazie ai 
volontari – prosegue Pecunia 
- Meritano un riconoscimen-
to per l'impegno e la compe-
tenza con cui operano: assie-
me alla presenza della guar-
dia medica sono motivo di or-
goglio per la nostra ammini-
strazione e la nostra comuni-
tà». 

Con  i  finanziamenti  
dell’amministrazione amplia-
ti negli anni è stato acquista-
to un elettrocardiografo, stru-
mento medico necessario per 
l'esecuzione  dell'elettrocar-
diogramma. 

«Con la presenza del medi-
co, in caso di ischemia mio-
cardica a Riomaggiore, è pos-

sibile eseguire prontamente 
la diagnosi topografica di in-
farto miocardico e interveni-
re per portare le prime cure in 
attesa  del  trasferimento  al  
più vicino ospedale». 

Anche Monterosso e Ver-
nazza garantiscono tutto l'an-
no il servizio di guardia medi-
ca, mentre Corniglia lo sta at-
tivando. Recentemente i tre 
comuni di Riomaggiore, Mon-
terosso e Vernazza hanno atti-
vato un confronto con l’obiet-
tivo di implementare l’assi-
stenza medica delle Cinque 
Terre attraverso l'assunzione 
di personale medico dipen-
dente, che contribuisca al po-
tenziamento del servizio sani-
tario,  migliori  l'efficienza  
operativa e aumenti la quali-
tà complessiva dell'assisten-
za fornita, in supporto dell’at-
tività dei volontari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO

Ginnastica in acqua per don-
ne in gravidanza e mamme 
con i bambini, prevenzione 
della depressione post par-
tum. Parte a Levanto il pro-
getto Splash dedicato a tutti i 
bambini e alle bambine resi-
denti nel borgo, nati tra l'ini-
zio di gennaio 2024 e il pri-
mo gennaio 2025. Interamen-
te gratuito è rivolto ai giova-
ni cittadini levantesi, ma se 

resteranno posti liberi gli or-
ganizzatori sono pronti ad ac-
cogliere anche i bimbi e le 
mamme dei borghi vicini. 

Gli obiettivi del progetto 
realizzato dal Gisal, con la 
collaborazione del Comune e 
di Asl 5 e il finanziamento di 
Fondazione Carispezia, sono 
quelli di prevenire la depres-
sione post partum, favorire 
l'integrazione e l'inclusione 
di nuclei svantaggiati, poten-
ziare la relazione genitore – 

bambino, promuovere l'atti-
vità fisica come strumento di 
prevenzione per garantire il 
benessere psico – fisico. Al 
centro delle attività c'è l'ac-
qua con il suo potere benefi-
co di alleggerire mente e cor-
po. 

Sono previste infatti sessio-
ni di ginnastica pre parto per 
le donne dal 7° mese di gravi-
danza, acquaticità genitore- 
bambino per bimbi a partire 
da tre mesi di vita e attività di 
ginnastica  pre  parto  per  
mamme con bambini da uno 
a 12 mesi di età, con servizio 
di baby sitting integrato svol-
to da educatori professioni-
sti.  Sono  previsti  quattro  
gruppi a settimana per un to-
tale di venti partecipanti e 
ogni gruppo potrà accedere a 
una sessione a settimana. La 
ginnastica in acqua è consi-
gliata perchè offre grandi be-
nefici. Come sostengono i me-
dici e le ostetriche, in gravi-
danza il movimento eseguito 
in acqua non è un corso di 
nuoto o di acquagym, ma un 
momento  per  sciogliere  le  
tensione, alleggerire mente e 
corpo, rilassarsi e prepararsi 
al parto, mentre mamma e 
bambino, immersi in un am-
biente simile, entrano in con-
tatto e si crea un legame em-
patico tra loro». Per informa-
zioni contattare il Gisal Casa 
Santa Marta al numero 0187 
802605. — P.S. 

ponzò

L’oratorio di san Bartolomeo
uno dei Luoghi del Cuore Fai 

La guardia medica è garantita a Riomaggiore fino a dicembre 2025

BRUGNATO 

Un nuovo parcheggio a servi-
zio del centro storico di Bru-
gnato. Il Comune realizzerà il 
park da venti posti auto in via 
Circonvallazione nord, nell’a-
rea un tempo occupata da un 
vecchio mulino. Il progetto 
rientra nel piano di interventi 
strutturali approvati della Re-
gione Liguria, che stanzia ol-
tre un milione di euro per la 
viabilità stradale e ciclistica 

in quattro comuni liguri, per 
rispondere alle richieste dei 
sindaci. 

Per Brugnato unico comu-
ne dello spezzino, finanziato 
per la realizzazione di un’in-
frastruttura, la Regione stan-
zia 235 mila euro. Il terreno 
sul quale sorgerà il parcheg-
gio è stato acquistato quale 
permuta con un accordo tra il 
Comune e un privato, che ha 
portato nelle casse comunali 
9 mila euro. 

L’area di sosta nascerà in 
una zona centrale e consenti-
rà di realizzare un svincolo 
che migliorerà la viabilità sia 
in entrata che in uscita dal 
paese. Con questo nuovo spa-
zio per le automobili, si rende 
più comodo l’accesso al cen-
tro storico della cittadina, in-
fatti il park dista meno di 50 
metri dal paese.

Il progetto non prevede la 
demolizione del mulino che 
verrà riqualificato, con la ri-
strutturazione del tetto, la ri-
costruzione della pavimenta-
zione e la scalinata. L’area del 
mulino ospiterà un punto di 
accoglienza  e  installazioni  
con pannelli che illustreran-
no le bellezze naturalistiche e 
le manifestazioni locali. Un 
buon risultato per il Comune 
che conta di realizzare l’infra-
struttura in tempi brevi e offri-
re così una nuova area di so-
sta ai cittadini e ai visitatori 
che frequentano il borgo. I tu-
risti oltre ad avere posti auto 
disponibili  potranno  anche  
usufruire del servizio di acco-
glienza e informazione. A Bru-
gnato come in molti altri bor-
ghi della Val di Vara cresce il 
numero dei visitatori che scel-
gono di trascorrere un sog-
giorno nella natura, vicini al-
le Cinque Terre ma nello stes-
so tempo lontani dalla confu-
sione delle folle che invadono 
i paesi della Riviera. —

P.S. 

Più di cento persone hanno 
partecipato alla cena di pae-
se a Monterosso. 

Una  tavolata  lunghissi-
ma,  tutta  in  bianco  per  
omaggiare l'Oratorio di San-
ta Croce che i volontari vo-
gliono riqualificare. Una pic-
cola chiesa che dal 1400 ha 
la sua confraternita. 

P.S. 
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LO SCONTRO

Simone Rosellini
Emanuele Rossi / GENOVA

«Dove vai, per-
ché  scappi,  
hai paura?», 
«Credi di inti-

midirmi con le tue urla?». 
Non sono due bulletti ad af-

frontarsi in mezzo alla strada, 
ma i candidati alla presidenza 
della Liguria. In attesa del pri-
mo, vero confronto, va in sce-
na un crash test, senza cinture: 
Marco Bucci e Andrea Orlan-
do si ritrovano nello stesso po-
sto, all’inaugurazione dell’ Ex-
po Fontanabuona a Calvari,  
nell’entroterra  del  Tigullio.  
Un capannone nell’entroterra, 
ma sembra Wrestlemania. So-
no subito scintille, condite da 
urla e reciproche accuse di vo-
lere evitare il confronto. 
L’ESCALATION
Una zuffa verbale ad ampio 
raggio, iniziata in mezzo agli 
stand, dove i due si sono incro-
ciati, e ripresa, dopo una breve 
pausa, mentre si accompagna-
vano, in cagnesco, verso le au-
to all’esterno. E dire che era 
partita soft, con uno scambio 
di quelle che potevano sembra-
re battute di spirito. Orlando: 
«Ci voleva Expo per farti veni-
re nel territorio metropolita-
no». Bucci: «Guarda che qui ci 
venivo quando non eri ancora 
nato». Poi, il sindaco di Geno-
va parla piano, quasi all’orec-
chio, ed invita l’ex ministro a 
«non dire più falsità». Da lì, 
non ci si ferma più: Bucci tono 
di voce più alto, Orlando che 
lo invita più volte «a non urla-
re»,  argomentando «io sono 
una persona educata» e lui che 
lo apostrofa, sempre più volte, 
con «perché scappi? Hai pau-
ra?».  Il  sindaco  rimprovera  
all’avversario «le falsità sulla 
Diga», l’altro lo rintuzza sugli 
ospedali e sui dati economici: 
«Cito solo fonti aperte, se non 
sai le cose informati». Parlano 
dell’ospedale Galliera («I tuoi 
amici cinque stelle non lo vo-
gliono», «l’ho fatto finanziare 
io da ministro del Lavoro»), 
ma anche delle cene elettorali 
di Orlando a Milano e «dei sol-
di di Toti» per la campagna di 
Bucci, che dice «al massimo ha 
finanziato la sua lista». 

La tensione è visibile sul vol-
to di entrambi, Bucci quasi di-
vertito, Orlando più infastidi-
to dalla scenata. E infatti l’ex 
ministro è il primo a commen-
tare con un video sui social: 
«In tanti anni di vita politica 
non ero mai stato così imba-
razzato, stupito, sorpreso. Il 
mio avversario, il sindaco del-
la città metropolitana, nelle 
sue funzioni, mentre è presen-

te a una cerimonia che inaugu-
ra un'Expo, mi ha aggredito, 
mi ha provocato, ha cercato di 
buttarla in rissa. Non credo 
che i liguri meritino questo e 
non credo neanche che davve-
ro dobbiamo scadere a questo 
livello da bulletti di terza me-
dia». E conclude paragonando-
lo a Donald Trump: «Mi sem-
bra che il modello sia quello, 
da Marco Bucci si è passati a 
Donald Bucci». 

Anche il sindaco commenta, 
qualche ora dopo: «Non sono 
d’accordo con il riferimento al-
la terza media, il suo comporta-
mento mi sembra più da asi-
lo Mariuccia, da chi grida “lo 
dico alla maestra” - dice il sin-
daco in un post dal tono ironi-
co - Non c’è stata nessuna ag-
gressione, capisco che in tanti 
anni che fa politica non gli sia 
mai capitato di parlare a quat-
tr’occhi con un avversario che 
gli chiede conto delle cose det-
te».
LA CENA E IL NODO DEI FINANZIAMENTI
Ad accendere la rissa sono sta-
ti in particolare i commenti di 
Bucci sulla cena elettorale di 
Orlando a Milano, ma anche i 
riferimenti del deputato Pd ai 
finanziamenti di Toti alle pre-
cedenti  campagne  elettorali  
del sindaco di Genova. «Mi in-
viti alla tua cena a Milano?», 
ha chiesto beffardo il sindaco, 
«puoi venire, ma io non mi fac-

cio pagare da chi ha concessio-
ni pubbliche», la replica del 
candidato dem. Il  volantino 
della cena milanese (a paga-
mento, 250 euro a partecipan-
te) organizzata dal candidato 
Pd per sostenere la campagna 
elettorale il 9 ottobre ha fatto 
ieri il giro delle chat. E arriva 
dopo un’altra cena, a Roma, 
della settimana scorsa. Viste le 
precedenti critiche del Pd alle 
cene di Toti a Villa lo Zerbi-
no, a cui partecipava gran par-
te dei suoi finanziatori (con il 
“gettone” a 450 euro) per il 
centrodestra è stato facile accu-
sare Orlando di doppia mora-
le. Il primo ad accorgersene è 
stato Edoardo Rixi: «Caro An-
drea, capisco che devi cercare 

consenso in altre regioni, ma 
almeno abbi il buonsenso di di-
re che sei portatore sano di dop-
pia morale: se lo fai tu sei per-
bene, se lo fanno gli altri alla lu-
ce del sole sono criminali». Or-
lando ha replicato con una no-
ta del suo staff: «Ringraziamo 
l'onorevole Rixi perché ci con-
sente di ribadire ancora una 
volta le nostre scelte per la 
campagna  elettorale.  Non  
prenderemo soldi dalla sani-
tà privata e da chi opera con 
concessioni  pubbliche.  Per  
questa ragione ci rivolgiamo 
ad eletti, compagni di partito e 
amici per una politica libera 
da condizionamenti: la Lega e 
Bucci possono dire lo stesso?». 
E non poteva non inserirsi an-

che Giovanni Toti, nella pole-
mica: «Andrea scusa, ma non 
era più comoda Villa Lo Zerbi-
no o un’altra sede nella regio-
ne? Ah, forse perché se finan-
zia un amico del Pd a cento 
chilometri da Genova non c’è 
il conflitto di interessi che la si-
nistra denuncia in ogni comi-
zio. Ho capito: la doppia mora-
le è a rimborso chilometrico, 
l’ipocrisia a chilometro zero», 
dice l’ex governatore. Oggi si 
riparte, senza incontri in pro-
gramma: Orlando sarà con El-
ly Schlein nel ponente, in due 
appuntamenti tra Savona e Im-
peria. Bucci nell’entroterra ge-
novese. Ma anche a distanza 
non mancheranno di suonarse-
le. —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Perché non mi inviti 
alla tua cena
di Milano? Perché 
ti sei fatto 
eleggere a Reggio 
Emilia?

Il suo 
comportamento è 
da asilo Mariuccia, 
capisco che non è 
abituato a parlare 
con un avversario

GENOVA

Apoco più di una set-
timana dall’udien-
za,  la  Cassazione  
chiude la  vicenda 

della presunta ineleggibili-
tà del sindaco di Genova  
Marco Bucci, a suo favore. 
Una  vicenda  giudiziaria  
che si trascinava dal 2022 si-
no al terzo grado di giudizio 
e avrebbe potuto rappresen-
tare un ostacolo insormon-
tabile anche verso le elezio-
ni regionali. 

La Corte ha respinto il ri-
corso di un gruppo di citta-
dini genovesi, rappresenta-
ti  dall’avvocato  Luigino  
Montarsolo,  che  avevano  
portato la causa sull’ineleg-

gibilità di Bucci al terzo gra-
do, dopo le sentenze contra-
rie del tribunale di Genova 
e della Corte d’appello. La 
sentenza definitiva è stata 
pubblicata ieri: la Prima se-
zione civile della Cassazio-
ne ha rigettato il ricorso 
principale e dichiarato as-
sorbito il ricorso incidenta-
le, compensando le spese 
del giudizio di legittimità 
tra le parti. Il sindaco era as-
sistito dal suo vice Pietro Pi-
ciocchi, mentre per il Comu-
ne la causa è stata seguita 
dall’assessore agli affari le-
gali Lorenza Rosso. 

La vicenda era partita nel 
2022, quando un gruppo di 
cittadini promosse la causa 
sostenendo l’ineleggibilità  

di Bucci a Genova, in quan-
to Commissario per la rico-
struzione dopo il crollo del 
Morandi, ai sensi del Tuel 
(testo unico enti locali) che 
sancisce  l’incompatibilità  
tra la carica elettiva e quel-
la di commissario di gover-
no. Per gli avvocati del sin-
daco però l’incarico ricevu-
to  all’epoca  da  Giuseppe  
Conte (e poi prorogato ne-
gli anni da Draghi e Melo-
ni) non era quello di un 
“commissario di governo” 
ma di “commissario straor-
dinario” e quindi non sog-
getto alla stessa incompati-
bilità con gli incarichi eletti-
vi. Un’impostazione che ha 
retto a tutti e tre i gradi di 
giudizio. 

Secondo  la  Cassazione,  
«la categoria del “commis-
sario straordinario per la ri-
costruzione”  non  rientra  
nella categoria dei “com-
missari di governo”».

I giudici di ultima istanza 
hanno ricordato due senten-
ze del 2008 e del 2016, in 
cui  si  fissava il  principio  
«che le disposizioni che san-
ciscono l’ineleggibilità so-
no norme a carattere ecce-
zionale e non possono esse-
re applicate analogicamen-
te a casi diversi anche ove 
emerga una posizione simi-
lare». Per i giudici «l’incari-
co di Commissario in esa-
me, conferito dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mi-
nistri, e non dal governo, si 

connota  esclusivamente  -  
prosegue la sentenza - con 
la qualificazione di “straor-
dinario” in relazione agli  
eventi catastrofici che ave-
vano colpito la città di Ge-
nova ed alla conseguente 
gravità della situazione per 
la popolazione e per il conte-
sto territoriale, sociale ed 
economico coinvolto dall’e-
vento ed i compiti e i poteri 
risultano attribuiti con pun-
tuale descrizione e delimita-
zione  nel  decreto-legge  
n.109/2018». 

Piciocchi ha commentato 
così la sentenza: «L'aspetto 
importante è che non solo 
sancisce ma leva ogni dub-
bio sulla piena eleggibilità 
di Bucci a presidente della 
Regione Liguria perché la 
norma è assolutamente la 
stessa, quindi il tipo di inter-
pretazione che ha dato la 
Corte  di  Cassazione  vale  
per questo caso, questa pro-
nuncia è per noi molto im-
portante  e  molto  attuale  
non aveva un valore resi-
duo» ha detto il vicesinda-
co, avvocato in questa parti-
ta di Bucci. «Completamen-
te fallito il tentativo di ri-
baltare l'elezione del sinda-
co per via giudiziaria - con-
clude Piciocchi tirando in 
ballo anche l’opposizione - 
Io non credo che l'opposizio-
ne in Consiglio comunale 
fosse estranea a questa ope-
razione. Questa è una scon-
fitta a chiunque tenti di tira-
re la giacca ai magistrati 
per sovvertire gli esiti delle 
elezioni». Nessun commen-
to invece dalle fila dell’op-
posizione in Comune, che 
non aveva promosso diret-
tamente la causa. —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GENOVA

La Liguria ha oltre un 
miliardo di euro a di-
sposizione  dall’Inail  
per fare nuovi ospeda-

li e rimettere a posto quelli più 
vetusti: dal nuovo ospedale del 
Ponente a Erzelli a quello di 
Taggia nell’imperiese, agli in-
terventi sul Santa Corona di Pie-
tra Ligure e per il Nuovo Gallie-
ra a Genova. E il tema non può 
che scaldare la campagna elet-
torale. Entrambi i candidati 
principali, Andrea Orlando e 
Marco  Bucci,  promettono  
che con loro cambierà la mu-
sica, dopo le difficoltà evidenti 
sul fronte dell’edilizia sanitaria 
incontrate negli ultimi nove an-
ni a guida Toti, dove è partito 
solo il cantiere del nuovo Felet-
tino alla Spezia, molto trava-
gliato. 

Ma non mancano le scherma-
glie: Bucci dice che la garanzia 
di un cambio di passo è rappre-
sentata da lui stesso e che gli av-
versari  si  dividerebbero  su  
qualsiasi progetto, «come sul 
Galliera». Orlando ricorda il  
ruolo avuto da parlamentare 
per portare le risorse in Liguria 
e rimarca come «il centrode-
stra non ha saputo spendere un 
euro». Non solo: se Bucci apre 
le porte alle ipotesi di partena-
riato pubblico privato, Orlan-
do ribadisce il suo “no” ai gran-
di gruppi della sanità privata.
RISORSE BLOCCATE
Degli investimenti di Inail in Li-
guria sugli ospedali si parla da 
anni, ma di concreto si è visto 
molto poco. L’ultimo aggiorna-
mento è arrivato proprio que-
sta settimana: la Conferenza 
Stato-Regioni ha approvato 
il nuovo piano di investimen-
ti sanitari in cui vengono inse-
riti, per la Liguria, un finanzia-
mento di 190 milioni per l’ospe-
dale Galliera e di 105 milioni 
per la riqualificazione del presi-
dio Santa Corona. «Voglio assi-
curare che sotto la mia presi-
denza alla Regione questi can-
tieri verranno realizzati nella 
massima celerità e sperimen-
tando le migliori soluzioni e tec-
nologie per la sicurezza dei la-
voratori», commenta Orlando 
secondo  cui  il  documento  
smentirebbe la possibilità di  
usare risorse dell’ Istituto per il 
“nuovo San Martino” a Erzelli. 
Non è così secondo l’assessore 
alla sanità Gratarola: «I soldi ci 
sono anche per Erzelli, in tutto 
abbiamo oltre un miliardo di 
euro, Orlando ha preso un gran-
chio». Ma la Regione nei mesi 
scorsi si era orientata verso 
la  strada  del  partenariato  
pubblico-privato, in attesa di 
un’offerta da Ght (proprietaria 
delle aree) e da Webuild per la 
costruzione. Questo percorso 
si è decisamente rallentato do-
po l’arresto di Toti e con l’in-
chiesta e le elezioni anticipate, 
ma rimane percorribile, anche 

se bisogna considerare che il 
progetto vale oltre mezzo mi-
liardo e ci sono 65 milioni nel 
Pnrr per il Centro di medicina 
computazionale (il “progetto 
bandiera” della Liguria che de-
vono essere spesi in un anno e 
mezzo).

«Secondo Orlando il finan-
ziamento per il nuovo Galliera 
di 190 milioni di euro togliereb-
be risorse per la costruzione 
dell’Ospedale  degli  Erzelli.  
Questo non è vero. Bastava leg-
gere attentamente i documen-
ti», punge Gratarola. «Ringra-
zio l’assessore Gratarola, candi-
dato di punta del Sindaco Buc-
ci per la continuità con lo sfa-
scio della sanità con le giunte 
Toti, per avermi riconosciuto il 
merito, da ex ministro del lavo-
ro, di aver proposto il decreto 
2021 da lui citato che portava 
ben 800 milioni di possibili in-
vestimenti in strutture sanita-

rie per la Liguria. Faccio notare 
come la Giunta Toti non sia sta-
ta capace di impiegarne un so-
lo euro», replica il candidato 
del centrosinistra. Per Bucci, 
«ancora non ho capito cosa vo-
gliono fare o no, vorrei sapere 
cosa  dice  Pirondini  che  per  
quattro anni ha fatto campa-
gna contro il Galliera, dobbia-
mo  cambiare  il  progetto  e  
aspettare  altri  sette  anni?»,  
mentre rispetto alle mancate 
realizzazioni del centrodestra 
dice «io non guardo al passato, 
il sottoscritto ha fatto più pro-
getti di tutti gli altri messi assie-
me, penso di essere una garan-
zia su questo. In Liguria biso-
gna fare sette grandi interventi 
e li faremo, ho la credibilità per 
farlo». E su Erzelli dice, «ci sarà 
la componente anche privata, 
se non riusciamo a farlo tutto 
pubblico: succede in tutta Ita-
lia anche nella rossa Emilia». 

Intanto, tra i medici candida-
ti a sostegno di uno o dell’altro 
candidato scoppia un’altra po-
lemica, questa volta sui presidi 
territoriali (uno in ogni distret-
to sociosanitario)  aperti nei 
week end che avrebbero do-
vuto sgravare il pronto soc-
corso dai casi meno gravi e ri-
durre l’affollamento. Annun-
ciati con un accordo il 22 apri-
le, non sono ancora stati realiz-
zati. E lo ricorda Andrea Stima-
miglio, segretario dei medici di 
base Fimmg e candidato con 
Orlando: «Il 22 aprile 2024 ho 
firmato come segretario dei me-
dici di famiglia liguri un patto 
con Regione Liguria per risolve-
re almeno parzialmente questo 
problema: in ogni distretto ligu-
re, deve essere allestito un pre-
sidio aperto dalle 8 alle 24 com-
preso sabato e festivi dove il me-
dico di base può mandare il suo 
paziente a fare esami: noi ci sia-
mo ma non posso fare a meno 
di constatare che da aprile in 
nessuno dei 19 distretti liguri è 
stato aperto uno di questi pun-
ti». L’assessore Gratarola rico-
nosce la situazione ma anche la 
complessità  dell’operazione:  
«Le Asl ci stanno lavorando, 
non è semplice organizzare il 
personale, verranno fatti e so-
no un anticipo di ciò che saran-
no le Case di comunità». —

E. ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCO BUCCI
SINDACO DI GENOVA
CANDIDATO PRESIDENTE 

L’ospedale non lo 
vogliono i tuoi amici 
Cinque stelle
e quelli di Italia 
nostra che hanno 
fatto i ricorsi

IL BRACCIO DI FERRO

 VERSO IL VOTO

“
Il faccia a faccia
Marco Bucci e Andrea 
Orlando si sono 
affrontati a brutto muso 
in occasione 
dell’inaugurazione 
dell’Expo Fontanabuona

Gli aspiranti governatori hanno una visione molto distante su come riformare il settore
Unico punto in comune: implementare le strutture. Strategia opposta sui fondi Inail

Guarda i video dello scontro in due 
fasi fra Marco Bucci e Andrea Orlan-
do all’inaugurazione dell’Expo della 
Fontanabuona sul sito
www.ilsecoloxix.it

PROPOSTE A CONFRONTO

Ineleggibilità a sindaco
La Cassazione respinge il ricorso

Io non mi faccio 
finanziare dai 
concessionari
della Regione, tu 
li hai usati i soldi 
di Toti? 

Privati, nuovi ospedali e risorse 
La sanità divide i due candidati

Liste di attesa
Superare  la  dinamica  di  
competizione pubblico/pri-
vato  rinforzando  l’offerta  
del pubblico, realizzare un 
“Piano quinquennale di go-
verno” delle liste, l’obietti-
vo è di ridurle del 15-20% 
dal primo anno.

Nuovi ospedali
«Gli  ospedali  finanziati  e  
progettati  vanno  realizza-
ti», ha detto il candidato del 
centrosinistra, questo inclu-
de anche il Nuovo Galliera. 
Ma i soli finanziamenti di-
sponibili non basteranno a 
coprire  tutti  i  progetti  di  
nuovi ospedali, quindi sarà 
necessario fare delle scelte.

L’organizzazione
Alisa è da superare, ripor-
tando le sue professionalità 
in un’ottica di rafforzamen-
to del Dipartimento Salute e 
le Asl e con un maggiore 
coinvolgimento  dei  livelli  
territoriali, come le confe-
renze dei sindaci.

ORLANDO

Rissa verbale in due round all’inaugurazione dell’Expo della Fontanabuona, poi ancora sui social
In mezzo agli stand urla e scambi di accuse: il confronto si fa duro su Diga e finanziamenti 

Bucci e Orlando sul ring
«Dove scappi, hai paura?»
«Non mi intimidisci»

La vicenda partita nel 2022 con la causa intentata da un gruppo di cittadini
«La carica elettiva e il ruolo di commissario straordinario sono compatibili»

Liste di attesa
Continuare sulla strada del 
piano Restart con il coinvol-
gimento del privato accredi-
tato, ma Bucci vuole incre-
mentare l’efficienza e l’ope-
ratività delle macchine per 
la diagnostica e dell’utilizzo 
delle sale operatorie.

Nuovi ospedali
«Li realizzeremo tutti», pro-
mette il sindaco, spiegando 
che le risorse ci sono e serve 
una maggiore capacità ma-
nageriale nel seguire i pro-
getti, quindi servirebbero i 
commissari  dedicati  per  
ogni singolo progetto. Bucci 
apre anche al coinvolgimen-
to di privati in partenariati.

L’organizzazione
Bucci non ha ancora chiari-
to come intende trattare Ali-
sa, l’azienda che coordina la 
sanità  ligure,  mentre  sui  
conti disastrati del settore 
promette di «ridurre il disa-
vanzo come già  fatto  con 
Amiu e Amt».

BUCCI

A Carignano
Un rendering 
del Nuovo 
Galliera: 
verrà 
realizzato
dall’Inail

Piciocchi, avvocato di Bucci

ANDREA ORLANDO
DEPUTATO PD
CANDIDATO PRESIDENTE

I finanziamenti 
dell’Inail per 
l’edilizia sanitaria? 
Li ho promossi io 
da ministro 
del Lavoro

Livello da bulletti 
di terza media, 
da Marco Bucci 
siamo passati 
a Donald Bucci, 
il modello è Trump

SABATO 5 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX

3PRIMOPIANO
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Montaresi fra i candidati
per la presidenza di Adsp
La scelta dal ministero prevista entro gennaio

LA SPEZIA

L’ultimo medico di famiglia del-
la zona ha finito il suo servizio ie-
ri e da oggi si godrà la meritata
pensione. Un problema non da
poco per centinaia di famiglie
del Distretto sanitario 17, già al-
le prese con il pensionamento
di altri medici. Nei mesi scorsi,
proprio in previsione di questo,
Asl5 aveva avviato le procedure
per la loro sostituzione con la
pubblicazione di un bando per
l’individuazione di medici per in-
carichi temporanei «che è però
andato deserto – dice il diretto-
re generale di Asl 5 Paolo Cava-
gnaro – Abbiamo invitato tutti

gli Mmg (Medici di medicina ge-
nerale) del distretto all’amplia-
mento del massimale da 1500 a
1800 pazienti, ma la proposta
non è stata accettata». Di fronte
al rischio di lasciare tantissime
famiglie senza medico, in colla-
borazione con i sindacati è sta-
to firmato un accordo per un
progetto sperimentale che per-
metterà l’apertura, nei Comuni
al momento senza medico, «di
ambulatori di prossimità che sa-
ranno aperti nelle diverse sedi 4
ore al giorno: Mmg e medici di
continuità assistenziale effettue-
ranno prestazioni ambulatoriali
in attesa di accettazione di inca-
richi definitivi da parte dei medi-
ci di medicina generale».

A questi ambulatori sarà possi-
bile accedere da parte dei citta-
dini rimasti senza medico, su ap-
puntamento al numero
0187-533607, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 8.30 alle 11.30: la li-
nea sarà attivata in prossimità
dell’apertura degli ambulatori.
La prima apertura è prevista nel
Comune di Follo in via Brigata
Partigiana entro metà ottobre,
poi a Ceparana nel Centro socia-
le Polis di via Fermi. «Seguiran-
no altre aperture in base ai Co-
muni che dovessero risultare zo-
ne carenti. L’attivazione di ogni
ambulatorio di prossimità verrà
anticipata e divulgata a mezzo
stampa, sul sito istituzionale e
attraverso i social».

LA SPEZIA

Primo giorno di lavoro nella vesti di commissario dell’Adsp per Fede-
rica Montaresi, fino a ieri segretario dell’Ente di via del Molo, dopo
l’addio del presidente Mario Sommariva passato alla guida del Grup-
po Spinelli. Una scelta di continuità annunciata già nei giorni scorsi
«che di fatto – spiega Montaresi – non ha fatto nè farà perdere un
giorno nella consueta attività di Adsp». Ieri intanto è scaduto il termi-
ne per la presentazione delle manifestazioni di interesse all’incarico
di presidente da inviare al Ministero delle infrastrutture: fra le nume-
rose candidature arrivate a Roma, c’è anche quella della stessa Mon-
taresi, entrata in Autorità Portuale nel 2007 e nominata segretario
generale dell’Ente nel 2022. Sarà poi il Ministro Matteo Salvini a deci-
dere a chi affidare la presidenza, di intesa con le Regioni (Liguria e
Toscana). I tempi? Nei giorni scorsi, il viceministro delle Infrastruttu-
re Edoardo Rixi a margine della conferenza stampa di presentazione
del Salone Nautico di Genova aveva ribadito che la nomina è previ-
sta fra dicembre e gennaio, insieme a quella del presidente dell’Au-
torità Portuale di Genova.

Va in pensione l’ultimomedico
Gli ambulatori di prossimità
a disposizione delle famiglie
Andato deserto il bando dell’Asl 5 e ’no’ dei dottori in attività all’aumento a 1.800 pazienti
Nel Distretto 17 prevista l’attivazione di due centri a Follo e Ceparana per garantire il servizio

Un medico di famiglia (foto d’archivio)

Federica Montaresi
da oggi assume

l’incarico di
commissario di

Adsp, dopo l’addio
del presidente Mario
Sommariva passato
al Gruppo Spinelli

I FATTI DI CRONACA
Città e provincia

LA SPEZIA

Il problema va avanti ormai da
diversi giorni, ma in questo pe-
fiodo di calo delle temperature
è diventato ancor più pesante
da sopportare. L’acqua calda
non arriva e per otto famiglie
che risiedono nel palazzo di Ar-
te in via delle Pianazze la situa-
zione sta diventando insosteni-
bile. E tra le tante lamentele
quella di Adrian Sinani è partico-
larmente accorata. L’uomo infat-
ti vive con due figlie e in partico-
lare la minore di 19 anni soffre
di disturbi e necessita di partico-
lari attenzioni. «Adesso che so-
no rimasto solo dopo la scom-
parsa di mia moglie – spiega – la
situazione è diventata ancor più
delicata. Inoltre abbiamo il pro-
blema dell’acqua calda che da
settimane non arriva più al no-
stro piano. Il palazzo è di quat-
tro piani nelle abitazioni sul mio
pianerottolo possiamo usare sol-
tanto quella fredda».
La situazione è già stata più vol-
te segnalata a Arte e in questi
giorni si è pensato anche di ri-
volgere un appello ai carabinie-
ri per segnalare il forte disagio.
«Il problema dipende dal siste-
ma centralizzato – prosegue
Adrian – e probabilmente si è
rotto un tubo di collegamento
con i nostri appartamenti per-
chè nel resto del condominio la
situazione è regolare. Mi trovo
in una situazione estremamente
delicata perchè mia figlia ha bi-
sogno di attenzioni e non possia-
mo certamente andare avanti
soltanto con l’acqua fredda.
Possibile che le nostre richieste
non vengano prese in considera-
zione? Le temperature si stanno
abbassando e il problema diven-
terà ancor più grave senza un ra-
pido intervento».

Palazzo Arte

Sos da Pianazze
«Siamo senza
l’acqua calda»

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A. LUCCA ZONA STAZIO-
NE FERROVIARIA Alessandra assolu-
tamente imperdibile, estrosa, passionale, 
incantevole massagiatrice italiana. Tratta-
menti personalizzati PR 3463807824

11 MATRIMONIALI

Ciao, mi chiamo Dario ho 43 anni, 
impiegato, celibe e senza figli. Sono una 
persona sensibile e rispettosa. Sono educa-
to, gentile e tranquillo. Sognatore. Amante 
della natura e della montagna. Cerco una 
ragazza solare, seria, con cui instaurare 
un rapporto di fiducia e complicità. Incon-
triamoci subito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Anna, 56 vedova, infermiera professio-
nale, mora, occhi verdi, piena di vita e grande 
solitudine nel cuore. conoscerebbe un uomo 
intenzionato seriamente a creare un rappor-
to di coppia importante e duraturo. max. 65 
enne. ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Nicola ex imprenditore bene-
stante in pensione, 72 enne,vedo-
vo da tanti anni, sono pronto a ricostruirmi 
una vita con una donna solare dal un buon 
carattere e, ho un bell’aspetto, sono dina-
mico, amo molto viaggiare, leggere e dia-
logare. ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Marta 40 anni dolce, simpatica, credo 
ancora nell’amicizia nell’amore e nella fa-
miglia. cerco un uomo comprensivo, dolce 
e generoso.,ho un buon impiego, non mi 
manca niente se non un grande amore. 
ti cerco max 50 enne anche con figlio. 
chiamami!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
56 anni bella presenza, mi chia-
mo Roberto. Raffinato, ottimo lavoro, 
divorziato senza figli. Vorrei conoscere una 
donna sincera, carina, affettuosa e femmi-
nile amante dei viaggi per stabilire rappor-
to di seria convivenza. Cerco max. pari età 
anche con figlio. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
41 enne Stefania, single, dolce sim-
patica e solare. una storia alle spalle, ora 
vivo da sola , desiderei una famiglia tutta 
mia. ho un ottimo lavoro, una buona vita 
sociale, tanti amici, ma mi manca accan-
to l’uomo della vita. ti immagino corretto, 
serio, fedele, sincero e romantico proprio 
come me. ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

GOLFO

C’è chi avrebbe preferito un
cambio radicale, chi invece
avrebbe spinto per il ritorno
tout court del direttivo dimissio-
nario. Alla fine, è arrivata una so-
luzione a metà strada, che per il
momento non ha trovato l’unani-
mità. Il Comitato delle Borgate
riparte da dove aveva lasciato:
nell’ultima riunione tra le asso-
ciazioni marinare c’è stato il via
libera alla formazione di un nuo-
vo direttivo ’allargato’, nel qua-
le troveranno posto non solo i
membri dimissionari – il presi-
dente Massimo Gianello, la vice
Francesca Micheli, i consiglieri
Giuseppe Cristina, Marco Boc-
colini e Massimo Orlandi – ma
anche due nuovi elementi, già
individuati nel capoborgata del
Marola, Andrea Buticchi, e nel
dirigente della borgata Porto Ve-
nere, Matteo Bello. Un Comitato
allargato, per il quale è stato ne-
cessario apportare modifiche al-
lo statuto: queste saranno ratifi-
cate la prossima settimana, pri-
mo passo verso la riunione del
nuovo direttivo che porterà alla
nomina delel cariche interne,
dove è pressochè scontata la
conferma, nei due ruoli apicali,
del presidente uscente Massi-

mo Gianello così come della vi-
cepresidente Francesca Miche-
li. Certo, l’esito della lunga vi-
cenda che tiene banco da metà
agosto, non ha accontentato
proprio tutti.
La votazione ’ufficiosa’ che ha
avuto luogo proprio nel corso
dell’ultima riunione avvenuta lu-
nedì, ha visto le borgate spac-
carsi. Delle tredici anime marina-
re del golfo della Spezia, nove
hanno votato a favore del nuo-
vo corso del Comitato, mentre
tre hanno votato contro – si trat-
ta di Cadimare, Fezzano e Vene-
re Azzurra –, con La Spezia Cen-

tro che ha preferito astenersi.
Uno strappo che potrebbe esse-
re ricucito di qui a breve, anche
se innegabile che, al momento,
all’interno del movimento ci sia-
no più sconfitti: chi voleva costi-
tuire un nuovo direttivo ma non
è riuscito nell’intento, e chi inve-
ce – come lo stesso Comitato
uscente – il 13 agosto aveva ras-
segnato le proprie dimissioni la-
mentando lo scarso supporto
delle borgate, e oggi si trova a
dover riprendere il comando
delle operazioni ancora una vol-
ta senza il sostegno unanime
delle borgate. Una situazione

da sanare, anche perchè le co-
se da fare, per un’edizione del
centenario che è già stata an-
nunciata da più parti come la
più bella e affascinante, sono an-
cora moltissime.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palio del Golfo, ’nuovo’ Comitato
Gianello nuovamente in plancia
Ma le Borgate si spaccano sul voto
Nel direttivo allargato la conferma dei membri dimissionari e l’ingresso di due nuovi consiglieri
Animi tesi e associazioni divise: Cadimare, Fezzano e Venere Azzurra contro il nuovo assetto

DIRETTIVO

Massimo Gianello
Expresidente delComitato

In prima
linea

Il Comune di Riomaggiore ha confermato anche per il prossimo anno il servizio di
Guardia medica, sostenendolo con un finanziamento di 60mila euro (foto d’archivio)

RIOMAGGIORE

È stato confermato per l’ottavo
anno consecutivo il servizio di
Guardia medica nel Comune di
Riomaggiore. Il servizio è attivo
dalle 10.30 alle 19.30, da giu-
gno a ottobre tutti i giorni, men-
tre negli altri mesi, mercoledì,
sabato, domenica e festivi. Il ser-
vizio garantisce l’assistenza me-

dica alla popolazione residente
e all’enorme flusso di turisti
che, ogni anno, affolla Riomag-
giore, ed è garantito dalla pre-
senza di un medico e da volonta-
ri della Croce Bianca. Grazie ai
finanziamenti dell’amministra-
zione è stato acquistato anche
un elettrocardiografo. «Questo
servizio così puntuale e salva vi-
te – afferma Fabrizia Pecunia,
sindaca di Riomaggiore – ha un
costo annuo di 60.000 euro,
compensati interamente dalla
tassa di soggiorno: sono risorse
fondamentali che collaborano a
garantire alla comunità e ai no-

stri visitatori la sicurezza di una
pronta assistenza essenziale
per necessità mediche improvvi-
se». Recentemente i tre Comuni
di Riomaggiore, Monterosso,
Vernazza hanno attivato un con-
fronto con l’obiettivo di imple-
mentare l’assistenza medica del-
le Cinque Terre attraverso l’as-
sunzione di personale medico
dipendente che contribuisca al
potenziamento del servizio sani-
tario, migliori l’efficienza opera-
tiva e aumenti la qualità com-
plessiva dell’assistenza fornita,
in supporto dell’attività dei vo-
lontari.

Gli armi del
Palio del Golfo
impegnati in
una prepalio.
L’edizione del
centenario
vedrà in sella lo
stesso
direttivo,
allargato ad
altri due
consiglieri

LE NOVITÀ

Modifiche allo statuto
per consentire
l’aumento
dei rappresentanti
Pronti a subentrare
il capoborgata
di Marola
e un dirigente
di Porto Venere

UNANIMITÀ PERDUTA

Nessuna unità
Il sì da 9 associazioni
Tre sono contrarie
La Spezia Centro
ha preferito astenersi

La prossima settimana sarà
depositato il nuovo statuto del
Comitato delle borgate, che
sarà allargato ad altri due
consiglieri. Faranno ingresso
nel direttivo il capoborgata di
Marola, Andrea Buticchi e il
dirigente della borgata Porto
Venere, Matteo Bello

Riomaggiore, potenziata la Guardia medica
Il servizio va incontro
alle esigenze dei turisti
e dei residenti dei borghi
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LA SPEZIA

Quell’uomo poteva essere sal-
vato se il trasporto al San Marti-
no di Genova fosse stato dispo-
sto nell’immediatezza dei fatti e
non solo a seguito dell’aggrava-
mento delle sue condizioni? È
l’interrogativo cardine dell’in-
chiesta che, aperta ormai da an-
ni, si trova nuovamente a un bi-
vio, con la procura della Spezia
che per la terza volta ha chiesto
l’archiviazione e il giudice per le
indagini preliminari che, dopo
aver obbligato per due volte la
magistratura a indagare ancora,
si trova nuovamente a pronun-
ciarsi sull’opposizione all’archi-
viazione dell’inchiesta – per omi-
cidio colposo contro ignoti –
presentata dai famigliari di un
quarantenne spezzino colpito
da ictus e deceduto al San Marti-

no di Genova. I fatti sono avve-
nuti nel gennaio del 2019, e si in-
seriscono in una riflessione più
ampia: ovvero, quella della man-
canza – oggi al Sant’Andrea, do-
mani al Felettino – di un Dea di
secondo livello, struttura tale
da accogliere anche le discipli-
ne più complesse come neuro-
chirurgia, senza la quale i pa-
zienti spezzini che necessitano
di interventi complessi vengo-
no trasferiti in elicottero o in am-
bulanza al policlinico San Marti-
no di Genova. Una vicenda com-
plessa per la quale i famigliari

chiedono giustizia. Il quaranten-
ne si era sentito male mentre si
trovava solo a casa. Trovato dal-
la moglie, era stato trasportato
d’urgenza al Sant’Andrea.
Qui la prima diagnosi: ictus.
Una situazione delicata che
spinge la moglie a chiedere il
trasferimento al San Martino.
L’uomo viene ricoverato nel no-
socomio spezzino, ma le sue
condizioni si aggravano: viene
dapprima portato in rianimazio-
ne, poi trasferito al policlinico
genovese. Al San Martino, il qua-
rantenne viene sottoposto a un

intervento chirurgico, ma dopo
pochi giorni muore, gettando
nel dramma familiari e amici.
Nello sconforto per la perdita
del consorte si sono fatti via via
spazio interrogativi che sono fi-
niti in un esposto alla procura,
con la famiglia assistita dall’av-
vocato Sergio Busoni. Poteva es-
sere salvato con un trasporto im-
mediato al policlinico San Marti-

no? Ci sono stati ritardi che han-
no influito nel peggioramento
delle condizioni dell’uomo? Do-
mande per le quali sono state
prodotte perizie, con la procura
che per la terza volta ha chiesto
l’archiviazione del caso e con la
famiglia decisa, ancora una vol-
ta, a dare battaglia. A decidere
sarà il gip Marinella Acerbi.

Matteo Marcello

MONTEROSSO

L’attenzione di due sorelle, lo
scrupolo di una direttrice di ban-
ca, la tempestività delle forze
dell’ordine. Così, a Monterosso,
nel giorno della ’Festa dei Non-
ni’, è stata impedita l’ennesima
truffa agli anziani. Vittime desi-
gnate del raggiro, due donne di
93 e 89 anni, finite nel mirino
dei soliti impostori che da setti-
mane stanno tentando analo-
ghe truffe un po’ in tutto lo Spez-
zino. L’episodio nella mattinata
di mercoledì: nell’abitazione del-
le due anziane arriva una telefo-

nata, e dall’altra parte della cor-
netta c’è una donna che si spac-
cia per la nipote. «Ho avuto un
incidente e sono in ospedale.
Per favore nonna, non riaggan-
ciare, posso fare solo questa te-
lefonata. Mi servono 50mila eu-
ro: tira fuori tutto l’oro che hai,
vai in banca». Non senza dubbi,
le due anziane mettono assie-
me l’oro conservato nell’abita-
zione, e poi si recano alla banca
del paese. Qui, la direttrice, alla
richiesta del denaro, si insospet-
tisce. Così, chiama i parenti
stretti delle donne e poi, consta-
tato il tentativo di truffa, allerta i
carabinieri del paese. Viene co-

sì tesa un trappola nel tentativo
di arrestare i truffatori, ma que-
sti ultimi, dopo aver richiamato
ed essersi sincerati che le anzia-
ne avessero recuperato i soldi ri-
chiesti, non si presentano all’ap-
puntamento. Probabilmente, so-
spettando la possibile trappola,
hanno preferito dileguarsi. Di
certo, non finisce qui: nelle ma-
ni dei carabinieri a breve potreb-
bero finire le registrazioni delle
videocamere di sorveglianza –
quelle del circuito comunale, e
alcune private situate nei pressi
dell’abitazione – con l’obiettivo
di rintracciare i truffatori.

Matteo Marcello

Nonostante il braccialetto elet-
tronico, si è recato ugualmente
dall’ex moglie, violando il divie-
to di avvicinamento che gli era
stato imposto a seguito delle in-
dagini per maltrattamenti. Così,
un uomo di 45 anni è stato arre-
stato mercoledì sera nel quartie-
re Umbertino. Il dispositivo si è
attivato una volta che l’uomo si
è avvicinato all’abitazione della
donna, con il quarantenne che
ha poi trovato ad aspettarlo i mi-
litari dell’Arma. Ieri mattina in tri-
bunale alla Spezia si è tenuta la
direttissima davanti alla giudice
Carolina Gagliano, con l’uomo fi-
nito ai domiciliari.

Carabiniere impegnato nella campagna
di sensibilizzazione contro le truffe

Umbertino

Si avvicina
all’ex moglie
Arrestato

Braccio di ferro legale
Morto al SanMartino
dopo il trasferimento
La Procura chiede l’archiviazione sul caso di un 40enne colpito da ictus
I famigliari però si oppongono, sostenendo presunti ritardi nelle cure

Il gip del tribunale
Marinella Acerbi,
chiamata a
pronunciarsi
sull’opposizioni
all’archiviazione
del procedimento
penale

NERA E GIUDIZIARIA
Cronache dalla strada e dal tribunale

IL FASCICOLO

Indagine contro ignoti
Svolte due perizie
per accertare i fatti
Il gip per due volte
ha imposto verifiche
al magistrato

Tentano di raggirare due anziane
Truffatori rimangono amani vuote
Monterosso, la direttrice della banca si insospettisce e fa sfumare il colpo
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Screening sanitari gratuiti
C’è la convenzione triennale
tra Croce rossa e RotaryClub
Visite, ecografie e test saranno fatti all’interno dell’ambulatorio mobile dell’organizzazione
Prevista anche un’attività informativa nelle scuole. «Un’importante occasione di prevenzione»

LA SPEZIA

Screening sanitari e visite eco-
grafiche completamente gratui-
te offerte a tutta la cittadinanza
per i prossimi tre anni grazie al-
la convenzione che Croce Ros-
sa della Spezia ha siglato, nel
pomeriggio di martedì scorso,
con il Rotary Club Stella Maris.
«Un’importante attività di pre-
venzione», come sottolineato
dal direttore del comitato spez-
zino della Croce Rossa, Luigi De
Angelis – che sarà effettuata
all’interno dell’ambulatorio mo-
bile di Cri. Saranno organizzati
screening cardiologici, dietolo-
gici (inclusi test della glicemia e
del colesterolo come fattori di ri-
schio), dermatologici, odontoia-
trici e per la prevenzione delle
malattie sessualmente trasmissi-
bili; come Hiv e sifilide. Inoltre
verranno effettuate visite eco-
grafiche all’addome, al seno, al-
la tiroide e all’apparato urogeni-
tale. Tre, gli appuntamenti per
gli screening già previsti entro
la fine del 2024: la prima data è
quella di sabato 5 ottobre in cui
– dalle 9 alle 12.30, in piazza Be-
verini – saranno eseguite, senza
obbligo di prenotazione, visite
cardiologiche.
E se è vero che la prevenzione
passa dall’informazione, il pro-
gramma dell’intesa contempla
anche un’attività informativa
nelle scuole spezzine. «Le no-
stre azioni – sottolinea Luca Ta-
nieli, vicepresidente del Rotary
Stella Maris – sono volte all’os-
servanza dei principi morali e al
miglioramento della collettività,
grazie al valore del servire. Vo-
gliamo aprire con un’iniziativa
simbolica: uno screening car-
diologico, perché tutto parte
dai sentimenti e valori che risie-
dono nel nostro cuore». «Accol-
go con favore questo accordo –
afferma il sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini – tra due
realtà da sempre attive con ini-
ziative dedicate alla cittadinan-
za. È fondamentale creare occa-
sioni in cui la popolazione pos-
sa accedere a visite e screening
gratuiti per monitorare la pro-
pria salute diffondendo il valore

della prevenzione. Ringrazio Ro-
tary Club Stella Maris e Croce
Rossa della Spezia per l’impe-
gno, l’attenzione e l’altruismo di-
mostrati alla comunità». Grande
soddisfazione da parte del diret-
tore della Cri spezzina Luigi De
Angelis che sottolinea che «gli
screening sanitari, saranno ef-
fettuati con la presenza di medi-
ci professionisti specializzati
nei vari campi d’intervento: car-
diologico, dietologico, dermato-
logico, odontoiatrico e per la
prevenzione delle malattie ses-
sualmente trasmissibili».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palazzo civico

Concorso pubblico
per l’assunzione
di un elettrotecnico

IL LIBRO

Donne al comando
nello shipping

Si intitola ‘Donne sul pon-
te di comando. Trent’anni
di storia e storie delle pro-
fessioniste del mare’ il li-
bro che, per la prima volta,
racconta l’altra metà del
mare, quella delle donne
che lavorano nel settore
dello shipping, del trading
e della logistica. Verrà pre-
sentato oggi, dalle 10 alle
13, al Terminal Crociere di
largo Fiorillo con numerosi
ospiti del mondo portuale;
modera Francesco Pelosi.
A scriverlo sono state le so-
cie di Wista Italy – la sezio-
ne italiana della Women In-
ternational Shipping and
Trading Association – che
quest’anno festeggia i
trent’anni di attività. Fonda-
ta a Genova nel 1994 da
cinque donne pioniere del
cluster marittimo, il volu-
me ripercorre la lunga rot-
ta delle donne per conqui-
stare il ponte di comando,
reale e metaforico. «Un la-
voro corale che finalmente
dà voce alle professioniste
italiane del mare, alle loro
carriere e alle loro storie
professionali – dice Costan-
zaMusso, presidente di Wi-
sta Italy – e vuole illumina-
re un problema: nel mondo
marittimo siamo molto lon-
tani dalla parità di genere».

24 ORE
Fatti e volti della città

Continua il piano di assunzioni
portato avanti dal Comune della
Spezia, che ha indetto un con-
corso pubblico per assumere
un perito elettrotecnico da inse-
rire in area istruttori. Il testo inte-
grale del bando di concorso,
nel quale sono riportati i requisi-
ti specifici di partecipazione, è
pubblicato sul sito istituzionale
all’indirizzo www.comune.laspe-
zia.it, sezione “bandi di concor-
so”, e sul portale unico del reclu-
tamento “inpa” raggiungibile al
sito web www.inpa.gov.it. La do-
manda di ammissione, dovrà es-
sere redatta esclusivamente
per via telematica,, attraverso i
seguenti passaggi: ⋅autentica-
zione personale attraverso
Spid, Cie, Cns o elDas; ⋅scelta
della selezione a cui si desidera
candidarsi; ⋅compilazione del
format di candidatura. Il termi-
ne entro il quale inviare la pro-
pria candidatura è il 16 ottobre
2024.Volontari dellaCroce rossa in servizio sull’ambulatoriomobile



In riferimento a quanto pubblica-
to relativo allo sciopero proclama-
to da FIOM – CGIL, FIM - CISL e 
UILM presso lo stabilimento Leo-
nardo SpA di Genova via Puccini, 
Dussmann  dichiara  quanto  se-
gue.  “In  merito  alle  condizioni  
contrattuali e di lavoro dei colla-
boratori  e  delle  collaboratrici  
Dussmann presso l’appalto di Leo-
nardo, la posizione della Fiom - 
che non è un nostro sindacato di 
categoria - ci stupisce, in quanto 
l’incontro di  venerdì  27 settem-
bre con la Filcams si è concluso 
positivamente,  con  un  accordo  
che ha soddisfatto tutte le Parti al 
tavolo e che ha messo fine allo sta-
to di agitazione sindacale, intro-
ducendo delle modifiche all’orga-
nizzazione  del  lavoro  condivise  
tra Azienda e Sindacato. Siamo an-
cor più stupiti di leggere annota-
zioni sulla qualità del servizio, dal 
momento che vengono utilizzati, 
a titolo di esempio, salumi e for-

maggi DOP, carni di filiera italia-
na, pomodori pelati S. Marzano, 
ortofrutta nazionale prima cate-
goria, pesto genovese fresco IGP 
di  Prà,  olio  extra  vergine  oliva  
100% italiano e pasta e riso di filie-
ra italiana. Inoltre, pur nel pieno 
rispetto del diritto costituzional-
mente garantito, cogliamo l’occa-
sione  per  prendere  le  distanze  
dalle modalità con le quali sono 
avvenuti gli scioperi, che hanno 
creato un grave danno innanzitut-
to ai lavoratori di Leonardo ai qua-
li è stato impedito con la forza di 
accedere ai locali mensa.Lo scio-
pero è stato comunicato alla So-
cietà 35 minuti prima dell’avvio 
del servizio: un preavviso, pratica-
mente inesistente,  che  ha  com-
portato che i pasti già preparati 
non siano stati consumati ma get-
tati nella spazzatura, senza nep-
pure la possibilità di donarli ad as-
sociazioni benefiche”. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Fabrizio Cerignale

Da un lato le sfide della terapia in-
tensiva, per assicurare ai piccoli pa-
zienti una prospettiva di vita norma-
le anche dopo un momento critico, 
dall’altro le opportunità offerte da 
Bioinformatica e Intelligenza Artifi-
ciale per analizzare immense quan-
tità di dati. Sono state queste le disci-
pline che la Fondazione “Maria Vil-
ma e Bianca Querci” ha scelto per il 
Premio  Internazionale  per  l’eccel-
lenza nella ricerca per la prevenzio-
ne, diagnostica e cura delle malattie 
dei bambini, 70 mila euro assegnati 
ad Andrea Moscatelli, direttore del-
la Terapia Intensiva Neonatale e Pe-
diatrica  dell’Istituto  Gaslini,  e  un  

contributo  di  60  mila  euro  per  il  
Team di Bioinformatica e Intelligen-
za Artificiale, guidato da Paolo Uva 
e Davide Cangelosi. Un premio che 
vuole essere «Testimonianza del la-
voro meritorio - ha spiegato France-
sco Illuzzi, consigliere della Fonda-
zione - ma anche sprone ad impe-
gnarsi ancora di più». Per Moscatel-

li, alla guida di un reparto di eccel-
lenza che oggi anno si prende cura 
di circa 1200 piccoli pazienti, que-
sto è un riconoscimento importante 
che sarà impiegato nella formazio-
ne. «Oggi non si punta sono alla so-
pravvivenza ma alla qualità della so-
pravvivenza, perché vogliamo che i 
bimbi possano avere una prospetti-

va di vita il più normale possibile». 
Obiettivo che si estende dai confini 
della Liguria alle missioni interna-
zionali. «Il nostro principio è di por-
tare la terapia intensiva dove i bam-
bini stanno male - spiega - e condur-
re al Gaslini i pazienti che non rie-
scono a ricevere cure adeguate nei 
posti dove si trovano. Grazie anche 
a strumenti avanzati come l’Ecmo, 
che sostituisce le funzioni di cuore e 
polmoni, riusciamo a mantenere la 
qualità ospedaliera della terapia an-
che durante il trasporto». Ma supera-
ta l’emergenza c’è la cura e per que-
sto fondazione ha premiato il team 
Bioinformatica e Intelligenza Artifi-
ciale. «Oggi si possano fare cose in-
credibili – spiega Uva - come leggere 
la sequenza dal genoma nella sua in-
terezza in poche ore e con costi ri-
dotti». «La cosa fondamentale - con-
clude il presidente del Gaslini Edoar-
do Garrone - è che costruiamo assie-
me il percorso di intervento, il modo 
di impiegare i fondi». 

di Valentina Evelli

Diego arriva da Alessandria. Ha 19 
anni e si è trasferito a Genova qual-
che settimana fa. «Vorrei diventa-
re  fisico  nucleare  sperimentale-  
racconta - Fino all’ultimo ero inde-
ciso se iscrivermi all’università di 
Torino ma poi ho puntato su Geno-
va». Poco distante Naseb, genove-
se, che invece studierà scienze in-
fermieristiche. «Ho le idee chiare 
e ho passato il test di ingresso- rac-
conta- La volontà di far bene c’è e 
ora inizia il bello». 

Più di 500 studenti ieri mattina 
hanno  partecipato  al  “Welcome  
day” per le matricole dell’ateneo 
genovese. «Siate sempre curiosi e 
informati. L’esperienza di studio 
universitario si rivelerà una gran-
de opportunità professionali e di 
gratificazione per la vita persona-
le - ha detto il rettore Federico Del-
fino salutando i nuovi studenti - 
Ogni anno l’ateneo mette in atto 
una revisione dell’offerta formati-
va, come un’antenna che recepi-
sce i segnali del mondo della scuo-
la. E nel prossimo futuro avremo 
sempre più bisogno di una forma-
zione trasversale, all’umanista ver-
ranno richieste competenze tecni-
che, allo scienziato quelle giuridi-
che» . I nuovi iscritti dell’universi-
tà  di  Genova  sono  al  momento  
5.516, circa 300 in più rispetto allo 

scorso anno con un trend in cresci-
ta soprattutto per le facoltà di Eco-
nomia, Ingegneria e Giurispruden-
za. 

Il 20% sono studenti arrivano da 
fuori  regione  e  tra  questi  circa  
l’11%  sono  stranieri.  «La  parola  
chiave del nuovo anno accademi-
co  sarà  internazionalizzazione  –  
spiega il rettore - Al nuovo corso di 
ingegneria informatica in inglese 
al polo di Imperia gli stranieri, con 
45 iscritti, sono più degli italiani. 
Un bel segnale considerando che 
vorremmo trasformare i campus 
in sperimentazioni internaziona-
li. Ci sono già 30 corsi, alcuni in lin-
gua inglese altri con il doppio tito-
lo, su cui stiamo investendo mol-
to».

A dare il benvenuto alle matrico-

le  anche  i  presidi  delle  cinque  
scuole  dell’ateneo.  «Il  successo  
del  vostro  futuro  dipenderà  an-
che dalla capacità di saper orga-
nizzare il vostro tempo per lo stu-
dio e rispettare le scadenze», ha 
detto  Raffaele  Mellace,  preside  
della scuola di Scienze Umanisti-
che mentre sono 1.800 i neo iscrit-
ti della facoltà di Medicina, suddi-
visi nei 30 corsi di laurea. «Per riu-
scire a entrare quest’anno nel test 
d’ingresso  servivano  almeno  80  
punti su 90, i ragazzi sono molto 
motivati da qui anche il minor nu-
mero di abbandoni rispetto ad al-
tre facoltà», spiega Piero Ruggieri, 
preside della scuola di Scienze Me-
diche e Farmaceutico. In sala an-
che il campione paralimpico Fran-
cesco Bocciardo e vincitore della 
medaglia d’oro alle ultime olim-
piadi di Parigi. «Il futuro è vostro 
ragazzi - ha detto ricordando i tem-
pi in cui frequentava l’università - 
Quelli  che  vi  aspettano  saranno 
gli anni più belli della vostra vita. 
Potete fare tutto quello che vole-
te, credeteci».

Intanto all’università di Genova 
gli occhi restano puntati su Erzel-
li, si attende il via libera dal mini-
stero per far partire il lotto A, e l’Al-
bergo dei Poveri, un cantiere da 
500 metri quadrati per il  nuovo 
campus di Scienze sociali e umani-
stiche. 

La precisazione
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Ecco perchè è stato
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La sanità

Gaslini, la Fondazione Querci premia
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Il saluto del rettore Federico Delfino alle matricole
“Per noi sarà l’anno della piena internazionalizzazione”
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di Alberto Diaspro

La Scienza

Le lucciole e la cura dell’epilessia

“E ssere colto di sorpresa”, non sto parlando di 
una buca dove è finita la ruota della mia Vespa 

rossa, della prenotazione per un esame medico entro 
trecento giorni o dell’ennesimo treno cancellato in 
stazione, eventi ad elevata probabilità. Vorrei riferire 
di una ricerca genovese che contribuisce ad alleviare 
una condizione neurologica che presenta sempre più 
frequentemente, oggi nella misura di un paziente su 
tre, resistenza ai farmaci. Il dato positivo per i 
pazienti che rispondono alle terapie è che si liberano 
delle crisi (fonte: SIN, Società Italiana di Neurologia). 
L’epilessia, dal greco, “essere preso, colto di 
sorpresa”, è una patologia che all’improvviso e in 
modo “violento” presenta uno squilibrio nell’attività 
dei neuroni che ne affligge l’attività sinaptica, ovvero 
di mutua comunicazione nell’espletamento delle 
funzioni di coordinamento del “normale” agire. Gli 
eventi di tipo epilettico possono avere durata così 
breve da passare inosservati oppure possono 
prolungarsi su tempi lunghi. La condizione clinica 
epilettica si riferisce alla frequenza con cui le crisi 
epilettiche avvengono o al crescente rischio di 
ripetizione. L’incidenza della patologia riconosciuta 
tale riguarda 550mila casi in Italia e oltre 50 milioni a 
livello globale. Questo la posiziona tra le patologie 
neurologiche più diffuse.
L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) la 
colloca dal 1965 tra le malattie sociali avviando un 
percorso nel 2020 che alla sua 75° Assemblea 
Generale sfocia nella risoluzione operativa del Piano 
d’Azione Globale Intersettoriale Decennale per 
l’Epilessia e gli altri Disturbi Neurologici, 
sottolineando la necessità di attenzione degli Stati 
membri per la prevenzione, la diagnosi precoce, 
l’assistenza e il corretto trattamento delle diverse 
forme di epilessia includendo la soddisfazione dei 
bisogni psico-fisici, sociali, economici ed educativi 

delle persone con epilessia e delle loro famiglie. La 
scarica elettrica anomala a livello della corteccia 
cerebrale, localizzata o diffusa, che porta alla crisi 
epilettica può essere asintomatica o provocare 
disturbi anche significativi in funzione, ad esempio, 
delle perdite di coscienza che possono risultare 
pericolose durante alcune attività. Ippocrate di Coo 
(460 a.C.-377 a.C. circa), pur sostenitore della 
medicina scientifica indipendente dalla religione e 
dalla filosofia e oppositore del carattere 
sovrannaturale della patologia, la chiama “Il male 
sacro” nel suo trattato sull’epilessia del V secolo a. C. 
L’epilessia venne classificata come attacco da parte 
dei demoni o il possesso da parte di spiriti maligni; 
nel Medioevo le donne epilettiche venivano 
classificate come streghe e destinate al rogo, mentre 
in tempi moderni viene preso in considerazione 
l’esorcismo per le persone considerate 
“indemoniate”. Fedor Dostoevskij (1821 — 1881) 
trasporta l’epilessia in personaggi come Myškin ne 
«L’Idiota» e Smerdjakov nei «Karamazov» facendoli 
diventare interpreti della sua patologia (M.Rossari, 
Corriere della Sera 6/12/2011). Con lo scrittore e 
filosofo russo, tra altri, anche ad Alessandro Magno, 
Giulio Cesare, Giovanna D’Arco, Napoleone 
Bonaparte, Van Gogh, Petrarca e Paganini venne 
attribuita la patologia dell’epilessia (fonte: 
Fondazione Veronesi). Nessuna sorpresa nel livello 
della ricerca scientifica in neuroscienze, condotta da 
IIT in collaborazione con l’IRCSS Ospedale Policlinico 
San Martino e l’Università di Genova, coordinata da 
Fabio Benfenati. Nessuna sorpresa se dalla luce delle 
lucciole che rende magiche le serate estive scaturisce 
un approccio innovativo per trattare l’epilessia (Le 
Scienze online 24/9). Nessuna sorpresa per chi da 
anni conduce ricerca di base al “Center for Synaptic 
Neuroscience and Technology” dell’IIT e in un 

contesto optogenetico ha sviluppato un sistema non 
invasivo in grado di attivarsi autonomamente e in 
maniera mirata direttamente all’interno dei neuroni 
epilettici, riportandoli al loro stato naturale e 
superando la resistenza farmacologica (A. Merolla et 
a. Nature Commun 15, 5609, 2024). La 
bioluminescenza delle lucciole, coleotteri della 
famiglia Lampyridae, è il risultato di una reazione 
chimica per cui la molecola luciferina in presenza di 
ossigeno e dell’enzima luciferasi emette luce.
Nello studio coordinato da Benfenati il bersaglio 
funzionale sono le opsine, proteine che sono in grado 
di influenzare l’attività delle cellule nervose quando 
esposte alla luce bloccando l’attivazione del tessuto 
neurale patologico, riportando l’attività dei neuroni a 
livelli fisiologici e disinnescando sul nascere le crisi 
epilettiche. Una opsina collegata a un sensore e a una 
molecola bioluminescente, una luciferasi, la stessa 
proteina che permette alle lucciole di emettere luce, 
è la chiave per innescare il processo senza la 
necessità di inserire nel paziente, come più 
comunemente si fa in optogenetica, fibre ottiche. 
Uno degli aspetti più interessanti riguarda il fatto, 
sottolineato da Elisabetta Colombo co-coordinatrice 
dello studio, che questo dispositivo terapeutico 
controlla che il neurone sia sano o epilettico, e solo in 
quest’ultimo caso attiva l’opsina per riportare 
l’attività neuronale a livelli fisiologici. I primi dati 
preclinici mostrano una riduzione significativa delle 
crisi epilettiche, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche con la luce per l’epilessia (opentalk.iit.it 
24/9). Che poi, canta Damiano dei Maneskin “Non 
provo più dolore / La calma dopo la 
tempesta…/Guarda quei raggi di luce, non ci sono più 
giorni bui.”(lib. Damiano David, Silverlines, Sony 
2024). 
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